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LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSENZIO 


La settimana all’estero 


Quasi tutti gli nmbasiatori delle grandi potenze 
hanno lasciato Uostantinop i per conferire coi ri 
ti 
entrata la questione d'Osiente e sull'azione comune 

+ che dovrebbero esercitare le potenze presso il Sul- 

| tano, quest'assenza degli ambasciatori dalla capitale 
turca, lenchò breve, prova intanto che i gabinetti 
raropei ron temono complicazioni e questo è il mi- 
glior indizio che la situazione tende a mizliorare 
al serio. 

Cirea i pessi fatti dall’ambasciatore francese Cam- 
po, fu asnunziato da Parigi che il ministro degli 
ateri Hawtaux comunicò al Consiglio dei ministri 
she la l’urta aveva preso dei provvedimenti per man- 
Jenere gli impeguî assunti în ordiue alla questione 
armena. Tutte le persone arrestate a Costantinopoli 
che si presumono innocenti furono rimesse in li- 
Bertà ed il deereto che estende a tutto l'impero le 
riforme concesse agli armeni è stato pubblicato. 

Si annuncia infine che Berger, presidente della 
fommissione del Debito pabblico si recherà a Pietro- 
Yurgo per discutere un piauo finanziaria coneretato 
Aalla Tarchia e fissare le modalità sotto le quali il 
dglegato russo avrebbe da entrare a far parte della 
Commissione, 


nunzio di stragi 
vi sia di nuovo en vivo fermento, sia per la lentez- 
nell’attuazioze delle riforme, sia perchè l’odio tra 
inni c musulmani aumenta efa temere nuovi di- 
qordini. ci 

I1 discorso di lord Salisbury al banchetto del Lord 
Mayor è stato accolto con favore da tutta la stam- 
pa europea principalmente per la dichiarazione che 
d'Inghilterra è ormai decisa a procedere in Oriente 
di pieno accordo colle altre potenze. 

Non certo con egualo favore fu acsolta ia Fran- 
\cia ed in Russia l'altra dichiarazione che l’Inghil- 
'terra, a proposito di Cipro e dell'Egitto, non ha 
mai pensato se fosse il caso di ritirarsi e abbando- 
‘marne l'occupazione: del che del resto a Parigi 6 
Pietroburgo si era altrettanto persuasi che a Londra. 

Notevole fa l'affermazione che nessun antagoi 
amo di gravi interessi esiste tra Russia e Inghil- 
Jerra e giovedì scorso il segretario per le Indie, 
Hamilton, in un discorso ad Acton si associò a que- 
‘at'affermazione aggiungendo che tra le due potenze 
non esiste alcun conflitto che non sia appiauabile. 
Lord Hamilton ammonì altresì con parole abbastan- 
sa vivaci, la stampa tedesca a riconoscere quest) 
fatto e a non mettere a prova coi suoi continui at- 
tacchi, la longanimità dell'Inghilterra. 

Queste severe parole del ministro inglese ai rife- 
riscono allo polemiche sorte in questi giorni nella 
stampa todesca, a cansa delle nuove rivelazioni at- 

lo a Bismark, secondo le quali l'accordo russo- 
tedesco era diretto esclusivamente contro l'Iughil- 
{terra ritenendo la diplomazia tedesca per fermo che 
l'Austria-Ungheria non avrebbo mai provocato una 
‘Russia, e che nel peggiore dei casi la 

Germania avrebbe saputo impedirla. 

Pes tagliar corto a tutte questo polemiche le quali 
nfiuiscono sfavorevolmente sulle relazioni tra i di- 

Stati, il Cancelliere tedesco darà al Reichstag 
pie spiegazioni ‘sul carattere pacifico di 


le il disc.rs0 della Corosa con cui sarà inan- 
qurato il Parlamento uaglerese, rileverà che gli fu- 
dideati degli ultimi tempi in Geri , non hanno 


Infiuito sulla solidità della triplice alleanza. 


Il Gabinetto Méline ha dovuto sostenere, nono- 
stanteil successo delle dichiarazioni di Hanotaux sulla 
politica orientale, due battaglie alla Camera, L'esito 
della prima, sulla proposta di Meéline, di a 
dopo i bilanci la discussione sulla riferma elettorale 
‘del Senato, fa per poco disastroso pel Gabinetto es- 
sendo il Governo restato in minoranza nella vota 
cione, Ne!la sedata di giovedì si prese però la ri- 
rincita sull'iaterpellanza relativa al Congress» cle- 
icale di Reims. La Camera approvò con324 contro 
225 voti un ordine del giorao di filuia del Go- 
tgno, 


La Camera belga ha inangurato, come il Reich- 
‘stag, i suoi lavori senza il discurso della. Corona, 
causa un disaccordo tra Re Leopoldo ed i Ministri 
rulla riforma militare. In seguito a questo disac- 
sordo il Miuistro della guerra Brassino si è dimesso, 
® si ritiene che la crisi ministeriale non si limiterà 

ui solo. 

Intanto Re Leopoldo ha rimandato il viaggio in 
Inghilterra, che doveva intraprendere in questi 
giomi. 


Politica e Di plomazia 


Vienna, 14. — Si attribuisce una certa im- 

ortanza politica alle frequenti interviste avute 

I Re di Grecia coll'Imperatore e col conte Go- 
|Iakowski. Si Dara perfino di un riavvicinamento 
‘dell'Austria Ungheria e della Grecia nella Peni- 
sola dei Balcani 


Londr: 


1a Truth dice che Cornelio Horz, 


journemouth. 


Bruxelles, 14 — Il duca e la duchessa 
Orléans dopo aver passato la luna di miele in 
Ingheria arriveranno qui il 18 e visi tratterran- 
lo una settimana, allo scopo principale di rice- 
rere i capi del partito realista. Poi andranno in 
laghilterra a Wood Norton. 


n, 
Pietroburgo, li — Il matrimonio del gran- 
luca Giorgio Michailoviteh colla principessa Ma- 
ta di Grecia sarà celebrato qui verso la fine del 
nese rente. 
— Sir Nicholas O'Conor, ambasciatore britan- 
rico, è ritornato qui dalla Crimea. 


ces 
Londra, 14.— Il duca e la duchessa di Con- 
2aught sono attesi oggi di ritorno dalla Germania, 
Il Duca ripreuderà lunedì il comando delle 
îruppe ad Aldershot. 


Pietroburgo. — Il conte di Montebello, 
Ambasciatore francess, è stato ricevuto In udien- 
ra particolare dallo Uzar. 


Vienna, 14, ore 23 — Si gmentisce la voce 
fel richiamo del colonnello Pollio, addetto mili* 
lare alla Ambasciata italiana, 


lie si 
Parlamenti esteri 


FRANCIA, 

(8) Parigi, 14. — Camera dei Deputati. — 
Dejeante presenta una on di amnistia in fa- 
roro di Beresowski Nonrrit e -Cyroct, condannati. 
olitici o in favore dei per fatti inerenti 


‘oratore, facendo allusione alle feste franco-ras 
se, dicp che queste feste farono una garanzia di 

ce; bisogna ora agginngere ad essa l'altra garanzia 
di ‘elemenza. 

Dejeante chiede l'urgenza per la sua proposta. 

Il ministro della ginstisia, Darlan, risponde che 
rel momento attuale nulla giostifica un'amnistia. Il 
Governo è pronto ad esaminare con benevolenza i 
casì individnali ma non ad assvciarsi alla dimostra- 
Zione di Dejenote, 

La l'amera respinge con 975 voti contro 80 l'ar- 
genza chiesta da Dejeaute per la sna proposta. 

Si apre poscia la discussione generale del bilancio. 

_() Parigi, 14. — Dopo tre discorsi, senza în- 
cidenti, il seguito della discussione generale del bi- 
lancio è rinviato a lunedì. 


“La difesa dell'Eritrea 


Se le notizie di pace si confermano e le 
condizioni saranno, come ci auguriamo, con- 
venienti e tali da ristabilire gli antichi rap- 
porti coll'Abissinia, Ja questione atricana si 
semplifica da sè. Ad ogni modo, siccome si 
tratta di dare un assestamento stabile e ra- 
zionale all colonia, anche a pace conclusa, 
completiamo le osservazioni in risposta al- 
l'Opinione. 

a tesi dell’egregia nostra contradditrice, 
come s'è visto, sì basa sul principio, che una 
potenza europea, che abbia dei possessi co- 
loniali deve mantenere nella colonia tanta 
forza sotto le armi, come se fosse in stato 
permanente di guerra e questa forza deve 
essere rappresentata completemente da un 
esercito coloniale. 

Ora questa tesì, secondo noi, è contrad- 
detta : 

. dal buon senso, perchè con questo 
criterio anche in Europa si dovrebbe tenere 
sotto le armi, per la semplice possibilità di 
una guerra, tutta la forza che in guerra sa- 
rebbe necessaria a ditendersi 

2° dall'esperienza di tutti gli Stati che 
ci sono maestri in materia di politica colo- 
niale. La Francia da 60 anni tiene in Al- 
geria, ed ora in Tunisia una forza limitata, 
che non è certo quella che ha posto o por- 
rebbe in armi nel caso di guerra e questa 
forza limitata è mista, ossia si compone di 
dunpe locali, di Corpi volontari e di bat- 
taglioni dell’esercito. 

Abbiamo citato l’Algeria e la Tunisia, 
ma potremmo citare le più loutane colonie 
dal T'onkino al Dabomey. 

E' vero che l’anno scorso si è parlato della 
costituzione di un esercito coloniale — pro- 
getto che è rimasto in gestione — ma anche 
in quel progetto a formare l’esercito colo- 
niale erano designati alcuni battaglioni del- 
l’esercito continentale. 

Non parliamo di Cuba o delle Filippine, 
perchè a tener testa all’insurrezione la Spa- 

ix avrebbe dovuto tenere sotto le armi un 
corpo coloniale di 100,000 uomini almeno. 

Veniamo a noi. L’ Opinione per sostenere 
la sua tesi e giustificare i 40,000 uomini 
per la semplice difesa di una linea fortifi- 
cata, ha presentato il quadro dei disastri 
softerti, nonostante il tumultuario invio di 
tante forze. 

Avzitutto il confronto non regge, perchè 
se invece di spingersi all'attacco contro l'in- 
liera Abissinia, si in campo con una pre- 
parazione ben coadiuvata in Europa e con- 
tro posizioni imprendibili, senza neppure ri- 
flettere ai 100 chilometri scoperti nel caso 
di ritirata, l’esercito nostro si fusse concen- 
trato in una linea naturalmente difensiva, 
come l’attunle appoggiandosi ai forti o al 
ridotti, come Adigrat, i disastri sarebbero 
a probabilmente toccati al nemico ag- 
gressore. 

Basta riflettere al fatto che alla battaglia 
di Adua non erano impegnati, dopo tutto, 
che 15 o 16 mila uomini e che ove l’esecu- 
zione del piano d'attacco non fosse stata 
sbagliata da capo a fondo, per ignoranza del 
terreno e cento altre cause, forse le sorti 
della giornata sarebbero state diverse, seb- 
bene il nemico avesse, oltre al vantaggio di 
posizioni formidabili, una forza cinque o sei 
volte maggiore. 

E se così è, come si può, nella posizione 
attuale, e cioè colla linea del Mareb, la cui 
sponda dalla nostra parte dominando in mo- 
do eccezionale quella opposta, costituisce 
da sè sola un baluardo fenomenale, come si 
può parlare di 40 mila uomini — anche in 
tempo di pace — per assicurare la difesa 
del confine, anche senza tener conto dei tre 
nodi di fortificazioni, che a quest'ora il ge- 
nerale Baldissera nel silenzio sta certa- 
mente erigendo ? Rot 

Certamente, se nelle condizicni di pace 
c'è anche l'abbandono della linea attuale, 
che il ministero aveva ginrato dinanzi alla 
Camera di voler difendere contro l'Etiopia 
intera, allora è inutile discuteffe : bisogna 
abbandonare completamente l'altipiano .col 
le due migliori regioni o provincie, perchè 
un’altra linea interna così formidabile non 
c'è più e convien ridursi alla difesa dei passi, 
come Alai, Asmara ecc. 

Ma se il Governo, dopo l'abbandono vo- 
lontario di Adigrat, mantiene, come aveva 
solennemente promesso, la linea attuale, non 
occorrono più di 10 mila uomini in tempi 
normali e non più di 20 mila nel caso che 
Menelik volesse ritornare all'attacco coll'in- 
tiera Etiopia, ciò che, fallito l'accordo, sa- 
rebbe forse desiderabile. n 

Lasciamo adunque le esagerazioni, esa- 
miniamo le cose nostre con calma, racco- 
gliamoci pure a riordinare la colonia ora 
affidata a mani esperte, ma non dimenti- 
chiamo che se Adua si può riparare, una 
fuga sarebbg la più grande catastrofe poli- 
tica e morale. 

n —__—_—____i 


Gli affari d'Oriente 


Il Sultano e l'Ambasciatore italiano. 

(8) Costantinopoli, 11 — L'alienza accor- 
date dal Sultano all'Ambasciatoro italiano, comm. 
Pansa, il 12 corr. darò quasi un'ora e meszo. 

Il comm. Pansa insistette, con fermo lingangeio, 
sulla necessità di dare esecuzione alle riforme, salo 
mezzo per ristabilire l'ordine nell'Impera. , 

Ti Soltano gli risposo che lo riforme sono eseguite. 

Il comm. Pansa replicò osservando che, aventara- 
tamente, le suo informazioni non confermavano ciò 
è soggiunzo che non basta promulgare delle riforme, 


ma che orcorracia dell'asinaiaio di Padre Salvatore; 
nol convento -di Yoniù Jckalo, avvenuto l'anno scor 


10, l'Ambasciatore, comm. Pansa, insistette per l 
punizione del comandante delle troppe, Mazhar bey. 
poichè i rapporti del Console italiano e dell’Addetto 

tare francese provato chiaramente che le truppe 
faronu colpevoli dell'assassinio. 

L'Ambasciatore soggiunse che non basta tralurre 
Mazhbar dinanzi la Corte marziale, ma che bi- 
sogna purirlo, 

La Porta e le Pote 
(Servizio partie. 
Pietroburgo, 
Vremya dice che il viaggio in E ritto del barone 
Calice, ambasciatore austro-ungarico a Costanti» 
nopoli è motivato da ragioni politiche. 
Nella Vecchia Serbia. 
(Servizio speciale del Pop. Rom). 

Belgrado, 14, ore 23 — Notizie concordi da 
Skoplja e da Monastir rileva) l'insostenibilità 
della situazione dei cristiani dei vari rilayets della 
Vecchia Serbia. 

1 capi Mulazela e Zeizi, assistiti da grosse ban- 
de di arnanti albanssi, sito il pretesto che le 
autorità turche proteggono -i cristiani a danno dei 
turchi, percorrono il paese taglieggiando, ruban- 
do, intendiando interi villaggi, Vi sono numerosi 
morti e feriti. 

I Consoli rasso e austriaco protestarono, 

Il Valì mandò trappe contro le bande, 

A CANDIA, 


() Atene, 14 — Il Governatore dell’isola di 
Candia, Berowich pascià, assicarò il Console ellenico 
a La Canea essere imminente l'arrivo colà della Coi 
missicne incaricata della riorganizzazione dei Tri- 
bunali e dell’applicazione immediata delle riforme 
nell'isola. 

“Tale assicurazione produsse buona impressione nel- 
la popolazione candiotta. 


SULLA SITUAZIONE 


In un primo articolo dedicato all'Italia, il 
Times, dopo aver riassunte e commentate le 
due lettere del Papa e di Menelik, esamina 
la nostra situazione interna rispetto all'A- 
bissinia e alla politica estera 6 viene alle 
seguenti conclusioni . 


E' un fatto assai notevole che le ultime diffi- 
coltà degli italiani in Abissinia abbiano rapporto 
al traffico delle armi, che fa la prima causa del 
conflitto con Menelik. 

Quandu l'Italia posò il piede sulla costa del Mar 
Rosso si fa secondo le sue dichiarazi.ni, per 0- 
biettivi commerciali : sebbene molto presto, co- 
me avvenne a noi, nell’ India ed altrove, si svi- 
luppò in essa il desiderio, per non dire la neces- 
sità, di possedimenti territoriali, Allora si con- 
statò che il solo commercio di cui gli abissini a- 
vevano bisogno era quello delle armi, mentre que: 
sto era appunto il ramo di commercio che gli 
italiani avevano interesse speciale a restringere. 

Essi avevano fornito a Menelik armi e muni- 
zioni quando ezli stava combattendo i capi mi 
nori e quando si credeva che egli avrebbe accet- 
tato, in un senso pratico, il protettorato dell'Ita- 
lia. Ma ben presto si palesò che Menelik e gli 
italiani intendevano in modo assai differente. il 
protettorato, Il traffico delle armi divenne ‘in con- 
seguenza una questione scottante e tale, a quan- 
to sembra, rimane ansora. 

Ciò di cui sì lagna Menelik, come dice nella 
aua lettera al Papa, è the gli italiani si compor- 
tino ancora come se la guerra esistesse, alluden- 
do, senza dubbio, alla cattura del bastimento o- 
landesa caric» di armi è di munizioni, cui le an- 

italiane impedi ono di giungere agli abis- 

Ma finchè l'Italia è disposta a mantenere i 

suò certamente per- 

gano armati ed equi- 

sgiati contro di essa anco meglio diquel che 
siano era, 

Essa ha qualche ragione di sospettare che que- 
sti acquisti non sieno esclusivamente ispirati a 
speculazioni commerciali 

Evidentemente è pnuto di politica, sotto un 
certo aspetto, lo staccare l'Italia dalla Triplice 
Alleanza. 

L'attività della Russia da alcuni anni a que- 
sta parto in un campo così estraneo ad essa co- 
me l'Abissinia, dinostra il proposito di rsercita- 
re una ca-ta pressione sul Governo di Koma s0- 
stenendo Menelik. La missione della Croce Rossa 
russa presso il Negus ebbe wi carattere politico 
quasi confessato € non vi è da sorprendersi se 
gli italiani non desideravano che essa passnsse 
attraverso il loro territorio, La pressione è sta- 
ta forte ed è forse la ragione che da qualche 
tempo si notano certi sintomi d’intimità fra i 
due governi. 

Il marchese di Radini e i suoi colleghi hanao 

inanzi a loro una partita molto difficile, Si tratta 
d'interessi molto complessi e non vi è da mera- 
vigliarsi se il Gabinetto di Roma cerca di na- 
scondere le sue carte, finchè non sia giunto il 
momento di ginocarle. 

Poco tempo fa il Governo italiano fece capire 
che la triplice alleanza era stata rinnovata per 
sei anni nel ggio scorso; mentre di fatt» il 
periodo entro il quale il trattato attuale può es- 
sere denunziato non scade fino al maggio ven- 
taro; sicchè l'Italia non si è ancora impegnata a 
restare alleata della Germania e dell’Austria-Un- 
gheria, Essa è ancora, per così dire. sul merca- 
to e la sua decisione definitiva avrà una seria 
influenza sulla fatara politica — purezmo forse 
dire sulle fature sorti — di tutte le potenze con- 
tinentali. 

Noi simpatizziamo coll'Italia nelle sue difficoltà 

possiamo apprezzare la gravità della prova, 

i l’attuale Governo è sottoposto. Il Governo 
italiano non ha mai potato disconuscere:.il fatto 
che la Russia la adoperata tutta la sua influen- 
za per controbilanciarlo in Abissinia e sa pure 
che la questione dei prigionieri è pericolosa. per 
la sua esistenza. Si è accorto che se l'intervento 

pa fosse riuscito sarebbe stato magnificato 
come un trionfo del Vatlcano in una questione 
in cui la Monarchia si era mostrata impotente. 

La situazione politica del Minietero è poi an- 
che più complicata dalla riluttanza del march. 
Di Rudini a romperla col partito radicale alla 

mera, il quale un po’ per simpatia alle istitu- 
zioni repubblicane e un po' per altri moti 
Iavorato e lavora alacrewente a spingere l'Italia 
ad un'alleanza colla Francia, 

secondo la nostra opinione. sarebbe un dis: 
stro per l'Italia se essa venisse spinta ad abban- 
donare quella via c’indipendenza onorevole che 
si è aceita deliberatamente, 

rebbe follia il non tener conto nella forza 
delle influenze, che sono state e saranno poste in 
moto per indurla a farlo. 


Noi crediamo che i timori del Times siano 
alquanto esagerati su questo punto. Si po- 
trà dal Gabinetto attuale o dai futuri cer- 
care di migliorare possibilmente la posizione 
dell’Italia nella triplice, ma tranne avveni- 
menti eccezionali e ibiprevedibili, non è ne 
pur discutibile una diversa orientazione del- 
Vitalia nella politica. i sd 

Soltanto-il fatto che ci siamo potuti im- 
pegnare in una Tera partita, pur troppo. 
mal riuscita, in Africa, essendo pienamente 
sicuti della nostra posizione in Europa, è 
tale, che basta da solo ar re qualun- 
pie spo done di mu! ‘nelle al- 


Le banche per gli emigrati 


In questi giorni si sono tenute delle conferenze 
al Tesoro per disciplinare un po' megli 

ossibile, la nestra «migrazione in America, Sono 
intervenuti alle conferenze i rappresentanti delle 
principali Compagnie di navigazione che traspor- 
tano gli emigranti, l’on. Macola inviato di recente 
agli Stati Uniti per studiare il problema ed al- 
tre persone competenti. 

A giudicare dalle proposte di massima che sono 
state pubblicate ai tratterebbe di nua vera e pro- 
pria riforma, la quale togliendo di mezzo agenti 
e intermediari che sfrattan», si dice, l'emigrante, 
tende ad istituire un Commissariato governativo 
per dare una direzione agli emigranti, accompa- 
gnarli dalla madre patria fino ai paesi ove inten- 
dono recarsi e là assisterli fino a che siano gionti 
a destinazione od abbiano trovato lavoro, 

Siccome ad attuare siffatto concetto e ad orga: 
nizzare questa nuova istituzione occorrono mezzi 
finanziari, per n.n gravare lo Stato si sarebbe 
pensato di prelevare snl prezzo medio che paga- 
no ora gli emigranti per il viaggio quella prov- 


forte colonia d'italiani, come ad es, a'$, Paulo 
nel Brasile, che è forse la più numerosa, si sono 
stabilite delle banche, che ritirano i fondi degli 
emigranti e rilasciano assegni, tratte o cambiali 


iccome l’aggio o il cambio nell'America latina 
è assai elevato, queste banche vivono natural» 
mente sulla differenza della valuta fra quelle 
piazze e le italiane. 

E sia pure: ma queste banche, trattandosi di 
piccole rimesse che figli ma:iti, parenti mandano 
di laggiù alle loro faumnig.i: in Italia dovrebbero 
essere sacre: ossia le binche dovrebbero, incas- 
sata la somma e la spesa di trasmissione, ese- 
guire prontamente l'operazione, facendo pagare 
regolarmente le loro cambi 

Succede invece, che molta povera gente, che a- 
spetta come il Messia il soccorso del parente e- 
migrato, quando ba ricevuto il chégue e vista 6 


si presenta per ritirare la somma, si sente rix-|.tj 


spondere che l'avviso o l'ordine non © aneora' 
giunto, Ù 

Ciò dimostra che quelle banche, volendo spie 
culars sul cambio, ritardano l'avviso di paga- 
mento di 15, 20 ed anche 30 giorni, nel fine-di 
speculare sulla differenza che l'oscillazione del 
cambio in quei giorni può offrire. 

A parte, che questo sistema è pericoloso per 
le barche” stesse. si risolve in un vero furto a 
danno detla famiglia dell'emigrato. 

Sé nelle prossime conferenze al Tesoro si di- 
‘scutesse sul modo di riparare a siffatto inconve- 
niente. Sarebbe davvero ottima cosa. 


e _———_m 


La situazione in Francia. 
(Sernizio specie dl Pop. Rom). 

Parigi, 14, ore 16. — L'analisi dello serati- 
nio dell’nitimo voto della Camera dimostra che 
dedotta la Destra rimarrebbero al ministero vediti 
voti di maggioranza che diverrebbe minoranza 
qualora la Destra passasse all'opposizione. 

E' quindi inesatto che il ministero sia cleri- 
cale, ma è. esatto che è prigioniero della Destra, 

La crisi rimane sempre possibile sulla questio- 
ne dslle imposte. 

w#mrigi, 14, oro 18, — E' confermato che il 
ministero combatterà la riforma proposta sul mo- 
do di elezione dei senatori senza farne però una 
questione politica. 


L'elenco dei prigionieri 


E' noto che mons. Macario ha portato un elen- 


co dei prigionieri — 1500 
blicato dalla Voce della Verità. 
Siccome due terzi a'meno dei nomi contenuti 
neli'elenco Macario sono già stati pubblicati cogli 
elenchi comunicati dal Ministero della guerra, ad 
evitare una ripetizione inutile ed anche per non 
alterare di troppo la consueta. compilazione del 


— Che è stato pub- 


cuni nomi esistenti negli elenchi del ministero 
già noti, non figurano nel:'elenco di mons, Ma- 
cario, ciò che si spiega col fatto che i prigionte- 
ri i quali si trovano ali'Harrar non figurano nel- 
l'elenco Macario, 

Oggi diamo i nomi dalla lettera A alla lettera 
F, domaai daremo il resto. 


Ufficiali. 

Generale Albertone comm. Matteo. 

Maggiore Gawerra cav. Giovanni. 

Capitani Brancato Giorgio, D'Agostino Giovanni, 
De Baillon Gaetano, Cola cav. Vincenzo, Villa 
Pietro. 

‘Tenenti Amendolagine Nicola, Amatacci Lorenzo, 
Balbi Pietro, B «rberis Alfonso, Borro Giulio, Cal- 
dieri Luigi; Camera Giuseppe, Cartegni Italo, Coo- 
canari Angelo, Faso Giacomo, Gambi Enrico, Mar- 
chiori Cario, Pantano Gherardo, Pini Cesare, Pacci 
Giuseppe, Quaglia Felerico, Riguzzi Alfonso, Sac- 
coni Giacinto, Spreafico Ferdinando, Treboldi Giu- 
seppe. 

“tiotenenti Acerbi Libero, Baffigi Enrico, Beato 
Alberto, Bornia Ginsepye, Calvino Giuseppe, Gritti 


rit 
Riccardo, Gsivano.., 4' ind, Malatesta... batt. 
fant, Pacchioni Giovauni, Garibaldi Alfredo... 

Cap. d'artig. Loffredo Vincenzo, 

Tenenti d' artig. Caruso Casimiro, Condella Er- 
nesto, De Gennaro Roberto, Moltedo Guido, scala 
Raffaele, 

Tenenti medici Canegallo Ernest», Madia Gia: 
seppe, Ma:sauich Artaro, Mauri Luigi, Santoro 
Giuseppe. 2 

Soltotenenti medici D'Amato Nicola, Zarich Al- 
fredo (liberato), Ecrico Marchiori, fratello del te- 
neute degli alpini, commerciante. 


Decessi durante la prigionia. 
Capitani Fiorini Enrico, Maggi Giovanni. 
Tenenti Benini Gastavo, Golfotto Uanberto. 
Sottotenenti Ferrari Agcatino, Piccinini Oreste. 

Sotto-nfficiali. 

Fur. magg. Brescia, 0° ind. 

Furieri Boriero, 8° batt. 

Sergonti “iribuli, 7° batt., Zenea Rocco, 40° fant., 
Walaipina Ladovico, Modona, Fantini Giuseppe, 
Vitérbo, Scognamiglio Ernesto, Napoli, Volpari 
Paolo, Firenze, Nebiolo Natale, Alessandri. 


Caporali e Soldati. 
A 


Sotd; Atbiero Giuseppe di Luigi, Barge, Gruto - 
Accisrito Leopoldo, Artena, Roma - Apuszo Ginsep- 


pe, Lo lono rap. Napoli - 
ERO 


30 
si 


Travaglio, Como - Amico Salvatore fu Carmelo, &ì 
Cataldo, Caltanisetta - Ar Frame: 
sto, Silio, Salem e Salvatore di 

B 


Sold. Boscarini Andrea, Pennabilli, Urbino - Bar: 
barini Giuseppe, Martirano, Lodi - Baratta Ludotf 
co, Bosco, Parma - Borsari Earico, Crevaleore, Bo 
logna - Bondi Autonio, Bertinoro, Forlì - Bordignon 
Luigi, Valdagno, Vicenza - Bonssa Natale, Albigane' 
tego, Padova. 

Cap. magg. Bormio Salvatore, Firenze. i 
Sold. Bibbiana Eligio, Afragola, Napoli - Bill 
Fermo, Trecasali, Parma - Bassi Dowenicò, Bolzane' 
to, Genova - Bellucci Michele, Foggia - Bruni Lai" 
gii Alessandria - ratti Rinaldo di Carlo, Croma 

onifazi Sante fa Pietro - Bacheschi Mariotti di 
Giuseppe, Montepulciano - Bonomo Giscom» di Ma* 
tiano, Pantelleria, Trapani - Baralè Felice fa Fede® 

‘Torino - Bonassi Giacomo di Pasquale, Corti* 
Martino, Parma - Biggi Luigi di Giovan 
Gemona, Udine - Berrone 1. batt, bora. 

Casale Monterrato. 


Sold. Cacciatori Antonio - Cappelli Benedetto, Cr 
resole, Syeleto - Uirelli Antonio, Campobasso 
Fossa, Caserta - 


Bergamo: agi 
- Cassolo Giov., Via $, Bartolom., Alesa, - CI 
Luigi, Provesano, Udine - Costantino Pasquale, Tor- 
ro Maggiore, Foggia - Campesi Giov., Tala Sard. - 
Casoli Angelo - Ghierolini Carlo, 5. alpini, Borno = 
Camici Modesto, - Coselli Dome- 
n Giaveno - Coccia Nicola, 7. fant., Na» 
poli - Cabbri Giulio Cesare - Clerici Felice, 7: fant. 
- Fino Bornasco, Como - Carasola Paolo, di. Fora: 
ato, Piaceaza ° Carari Emilio fa Guido, Parma 
Ciotfi Antonio di Giuseppe, Salerno - Corradia Giu: 
seppe di Bartolo, Vicenza - Corteloni Angelo fa Li. 
vio, Cremona - Cremone Amedeo fu Giusenpe, Tori: 
no - Caraldo Antonino fa Benedetto, Palermo - Cem 
sini Giuseppe fa Saate, Sorano, Grosseto - Calatroni 
Aagelo di Antonio, Broni, Pavia - Catasso Giovanni 
di Fraucesco, Verona, 


Sola, Dovis Michele, Giaveno, Torino - Del Va 
chio Costantino, Baselice, Benevento - Di Salvo Giu 
seppe, Casale di Ciserò, Messina - Di Paolo Auto» 
nio Domenico, Troeella, Fermo - Dolsini Giuseppe, 
Balero, Genova - Do Biase Lmigi, Ponticelli, Napoli 
= Della Rosa Arturo, - Diamanti Luigi, Roma 
- Di Menna Giovanni, Montecalvo Irpino - D'Amaro 
Aniello, Angri - De Ninni Francesco di Clorinda = 
Di Gennaro Enrico, Napoli - Dersoni Giovanni di 
Luigi, Parma - Deuino Francesco di Michele, Ca- 
serta - De Regis, faut., Vercelli - De Carlo Vito di 
Stefano, Bari - De Ricardis Rosario fa Cesar, Mar: 

n ja Antocio fa Antonio, Sea | 
lasio Stefano di Leone, Cit: 


E 

Sold. Espositi Carmelo, Sorrento - Esposito A- 
niello, Somma, Napoli - Esposito Ferdinando, Napoli 
- Esposito Antonio, Massalubrense, Napoli - Emmi 
muelli Gio, Batt, di Vincenzo, Triora, Porto Maurizie, 

F 

Sold. Ferrero Sebastiano, 1. alp. - Franei Luigi, 
76. fant., Rosia - Franci Domenic» - Fogliaranin 
Giacomo, Treviso - Forè Aatonio, Piacenza d'Adige 

‘erraria Pietro, Caravino, Torino - Falzoni Anto» 
nio, Ferrara - Fainelli Sante, Negarino, Verona « 
Ferrini Narciso, Nidica, Pisa - Fulieri Amato, Ari» 
zauo, Como » Fracia Eurico, Macerata - Falluto Sane 
te, Caltanissetta - Fantoli Lorenzo, Torino. 

Cap. Febbraro Eusebio, Sermugnano, Orrieto. 

Sold. Fiurillo Vincenzo, Vietri, Salerno - Ferrara 
Luigi, Formia, Gaeta - Falascone Augusto, Monte- 
cassiano, Macerata - Favini Serafino, 69. fant,, Mon- 
delto - Falandro Donato, 69. fant,,' Pescopagano = 
Fasetta Giuseppe fu Nicola, Castel Vetrano, Trapani 
« Forte Cesare di Luca, Venafro, Isernia. 


"4 + De 
Giovanni, Chieti - DI 
tà S. Angelo, Teramo, 


La polizia di Londra 


lella relazione al Decreto per la nomina di 
una Commissione (L0p. Rom. di ieri) intesa a sta- 
diare una riforma nei servizi di pubblica sicurezza, 
l'on. di Rudini accenna ai risultati ottenuti in In-| 


quando in seguito al buon successo 

licemen si volle attuare a Parigi l’ 

sergents de ville non mancarono opposizioni e diffi 
denzo; ma la nuova istituziono non tardò a conci- 
liarsi la pubblica opinione. , 

E' verissimo - ma la questione sta nella spesa, E 
poichè ci viene la palla al balzo, non sarà i 
riassumere i risultati della polizia di Londra nel 1885. 
Qui da noi si vorrebbero le migliori istituzioni sen 
za spendere quello che occorre. 

La polizia di Londra conta 28 sopraintendenti, 
598 ispettori, 1664 sergenti e 13,525 police nen e con- 
stabili, agonti in uniforme. Essa costa ogni anno 
30,657.775 franchi, somma superiore soltanto di un 
milione e mezzo alla spesa del'a polizia parigina, che 
sorveglia un territorio 6 una popolazione miuori d 
la metà. 

Nell' dnno 1895 la polizia di Londra ha operato 
2084 arresti, metà di quelli fatti a Parigi, L'orrore 
degli iaglesi per gli arresti. preventivi, piaga. della 
giuatizia latina, spiega in parte questa cifra limita» 
ta;; del resto è un fatto chei delitti sono meno gravi 

Londra che altrove. Così la media annua degli assas- 
sini arrestati a Parigi è di 276; mentre a Londra 
sono’ stati 10 nel 1898, 13 nel 1894 e 18 nel 1895: Per. 
questi 18 assassinii del 1895 la polizia ha arrestato 
sette colpevoli, ‘tre dei quali hanno lasciato la vita 
sal patibolo ; in tre casi l'assassino si è suicidato { 
quattro assassini furono dichiarati dal giurì o dai 
magistrati irresponsabili. 

Quattro assassinii restano dunque impuniti 
per uno di questi si dubita forte che si tratti di 
suicidi 

Namerosissima invece è 

Nel 1 


mobigliati, 1501 in case borghesi, 650 ia bottegha 
Il valore dei furti è piccolo: la media è di 20 o 21 
lire e soltanto in 13 casi ha superato le cinquanta: 
sterline ( ). La ragione di questa ralativa 
modestia di furto è i ladri hauno rinunoiata 
a operare nei palazzi dei ricchi, troppo ben custodi 


ti, è sacchegiiano la piccola borghesia © gli operai; 
'T ladri parigiui preferiscono invece le camere del 
servitori! 
Piono di curiosità è il rapporto sul servizio dej 
oggetti caccolti sulla strada, nei vagoni di fe 
nei finere, Si tratta di 52,997 oggetti! 


guerra, un uniforme 
guardia delle batterie amato» .| 
aniiche cò! 
macchina 


(.. Arti DeL Governo 
‘La Gazz, UN del 14 corrente: “ 


* Commissione delle le; Notificazione — Nomine 
* promozi.ni nell’ della Corona d'Italia — 


decreto col. quale viene il termino 
nali per la restituzione tassa sui cognae 
mon estratti dai depcsiti sotto vincolo doganale e 
apediti all’estero — Disposizioni fatte nel personale 
Jipendeute dal Ministero di Grazia, Giustizia e Culti 
— Nota delle sommo raccolte a beneficio dei: mili- 
tari feriti è delle famiglie di quelli morti în Africa 
— Elenco delle dichiarazioni pei diritti d'autore su 
"a opere d’ ingegno inseritte durante la La quindi- 
cina del mese di settembre 1806 — Elenco dei com- 
ocnenti le Commissioni ippiche provinciali 


Buovi uffici telegrafici. — Il 1. corrente in 
Pirsighett.ne, provincia di Cremona, il 2 in Petrio- 
lo, provincia di Macerata, ed il 10 in Serrapetrona, 
provincia di Macerata, è stato attivato al servizio 
pubblico un Ufficio telegrafico governativo, con ora- 
tiv limitato di giorno. 

AR. Esercito — Caravaggio cav. Oscarre, colon- 
mello, ccmandante distretto Nola, trasferito comando 
distretto Taranto. 

Ruspini cav. Gaspare, T. colonnello dis. 
nominato comandante dis. Venezia. 

Ceriani cav. Lorenzo, maggiore 52. fant., collacato 
a riposo — Bovone cas. Luigi, T. colounello 74. fant,, 
collocato în posizione ausiliaria per ragioni dietà — 
Vincenti Salvatore, tenente di cavalleria (regg. Pia- 
cenza), collocato in riforma, 

Cardone cav. Giuseppe, colonnello d'artiglieria, 
collocato în disponibilità. 

Sono collocati in aspettativa : Orsi Bertolini cav. 
Stefano, maggiore, e Borromeo Costanzo, tenente (ar- 
ma di cavalleria) por motivi di famiglia — Rasponi 
Umberto, eapitano di cavalleria, Giorgiani Giusep- 
po, tenente 94. fanteria, e Lauro Corradino, sotto» 
tenente 3. bersaglieri per sospensione dall'impiego. 

Cobianchi cav. Emilio, T. colonnello artiglieria, 
inearicato di reggere Ja divisione sersonale d'arti” 
glie ia è genio al Ministero della guerra, 


iacenza, 


Ministero Finanze. — E' aperto un concorso 
2 7 posti di operaio macchinista e 14 posti di ope- 
raio faochista per la condotta e le riparazioni delle 
macchine e delle caldaie allo torpediniere adibite gi 
servizi di vigilanea finanziaria sui laghi di Garda, 
Maggiore, di Lugano e sulla Laguna Veseta. 

Gli esami avranno luogo nel mese di aprile 1897 
nelle sedi di Napoli e di Venezia, 

Le domande dovranno essere preseatate non più 
tardi del 1° marzo, 


(QQ 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
[Cronaca per iegrafo = Norkro servizio) 


Bologna, 13 — Fuori porta San Mamolo è 
stata scoperta una fabbrica clandestina di spirito. 

Il proprietario della fabbrica, certo Sauti, è stato 
trad.tto in questura. 

— Per ristrettezze di denaro, per un eccessivo 
Buon cuore e facilità di favorire gli amici, il giu 
ne Biagio Zantini si è trovato in difficili circostanze. 

Eccitabilissimo fino al patessiamo, si è esploso 
tre colpi di rivoltella iu bocca. 

Ha lasciato la povera madre e due sorelle. nella 
disperazione, 

fortoferraio, 13 — Ad nn travicello della 
sua cameretta si è appiceata la bella o onestissima 
ragazza diciottenne Faustina Galeazzi, 

Era di recente tornata dall'America, ove suo pa- 
Ire avera messo isieme una discreta fortana ; ma 
a ragazza rimpiangeva sempre l'America e non sa- 

eva acconciarai alla campagna della sua isola. 

Sopraggiunsero pui alcane dolurese avventure d'a- 
sore, E la ragazza, disgustata delia vita, decise di 
orvi fine, così miseramente, come fece. 

Monza, 13 — Fra giorni sarà innugursto il 
auovo Ospedale “ Umberto I, splendido monumonto 
della benefice:ra Sovrana. 

Cuopre un'area di mqi 44,757—vi potranno essere 
ricoverati oltre 200 infermi i cui letti sono distri- 
boiti în 18 fabbricati. 

E' completo, e sarà un vero Ospedale modello, 
conforme a tutte le più serupolose regole dell'igiene 
e della scienze moderna. 

Napoli, 13. — La Giunta com. ha deciso di ban- 
dire il conconio per il monumento a Garibaldi, ac- 
crescendo di 100,000 lire il fondo all'uopo già stan- 


p. il Consiglio sì occaperà della pro- 
posta di abolire le sezioni municipali, 

Palermo, 13. — Mentro l' avvocato Giuseppe 
Alessi ritornava in città dal vicino paesello di Parco, 
0v' erasi portato per affari professionali, fu colpito 
da una fucilata, tirata di dietro ad un muro. 

Rimase cadavere all'istante. 

Si attribuisce tale atroce crimine ad un interes. 
sato în una causa di competenza delle Assisie, nella 
quale Î'Alessi sosteneva la parte avversaria, 

L'assassino si è dileguato. 

y 18. — Mario Pietriboni — zio del 
noto capocomico — è morto, lasciando l'Ospizio ma- 
rîno veneto erede di una discreta sostanza. 

Geneva, 13, — Il giorno 23 s' inaugurerà il 
monumento ad Antonio Burlando, 

— Il piroscafo Regina Margherita nel suo viag- 
gio ultimo dal Plata riportò un guasto in macchina, 
per cai ha ritardato di tre giorni il suo arrivo. 

Saluzzo, 14. — Stanotte manifestossi un gra» 
ve incendio nella frazione di Casteldelfino distrug- 

cento fabbricati © masserizie di proprietà di certi 
ua Paolo, Allais Chiaffredo e Estieune Giovanni 
te riportarono un dauno di L. 30,000, coperto però 
tallassicurazione. 

L'incendio si ritiene casuale. È 

Palermo, 14. — A S. Maaro quel delegato in 
una casa dell'abitato ha preceduto all'arresto del bin- 
dito Piscitello Mauro, d'arni 21, armato di doppiet- 
ta a retrocarica, pugnale, rivoltella e ventrieradop- 

ia. Egli alle intimazioni di legge si arrese chie- 
ndo salva la vita. x ; 
farrò particolari sulla uccisione del brigante Ci- 

i Mauro avvenuta sul piano della montagna ad 

dei banditi fratelli Collatti e Vizlianti Cicero. 
ee 


In Sardegna. x 


(8) Sassari, 14 — Nella scorsa n.tte, i cara- 
biuieri di Grotta, nelle vicinauze di Sassari, arre- 
starono il temuto latitante Antonio Sotgia, condan- 
mato in contumacia a trent'anni di lavori forzati 
per l'uccisione dell’avr. Merlino, 

nina 
Nelle Marche, 

n (Ser ale del Pop. Rom.) 

, Msceli Piceno, 14, ore 18,:5.— (4) — Do- 
inani avrà luogo il Congresso, già annunziatori, 
della deputazione marchigiana di storia Patria. 

È' giunto il sen. Gaspave Finali, ossequiato al- 
la stazione dal Prefetto, dal Sindaco, dal sena- 
tore Mariotti, dal Provveditore agli stadii cav. 
Castelli, dal csv. Tranquilli e dal cav. Corsi! 

Avrà luogo un ricevimento ufficiale al Muni- 
cipio e la serata di gala al teatro. 

‘8. Benedetto del Tronto, 14, ore 13,45 
— Tl Sindaco di Ascoli Piceno cav. Cosari i gin: 
to qui incontrare il senatore Finali, si 
reca ola a quel di storia pe lo 
ricevette all'arrivo del treno, insieme al nostro 
Sindaco cav. Panfili, agli assessori barone Cor- 
‘nacchia e Sciarra. 

L'on. Finali rievocando con compiacenza i ri- 
vordi del suo soggiorne a S. Benedetto, si ralle- 
grò col Sindaco per il notevole incremento del 
nostro paese. 


"na«ee =" 


CONSIGLIO DI STATO 


IV Sezione — Sed. del 18 novembre. 


Com. di S. Daniele (Friuli), arr. Alfonso Cicconi, c. 
‘str. pubb., per sanall. di decisione miniat. rela- 


©. G. P, Amm, di Catanzaro e Salanio Onotrio, 
quest'ultimo difeso dagli arv. Nicoletti Altimari © Francesco 
Paciotti, per annullamento decisione relativa alla proclama 
zione del ricorrente” quale cletto alla carica di Cons, comp: 
nale. — Rel. Sohanzer. — Sosposa decisione, richi 
documenti ulteriori. 

Della Torre di Lavagna conto Giulio, Corsini 
(aei principî) Andrea Carlo, Ruspoli (del principi) 
Mario, Ancilotto conto Giuseppe e Sonnini Pice- 
mardi march. Girolamo, avv. sen. Pierantoni, e. Mini 
stero Esteri, per revoca di derreto relativo al collocamento 
nel ruolo del persorale diplomatico del barone Carlo Aliotti 
fra il conte Alessandro Rosdari e il conte Della Torre di La- 
vagna, — Rel. Giorgi. — Annullato il decreto. 

Com. di Vò, avv. 6. Contro, e. Min, Posto e Tel. 
e G. P. Amm. di Padova, per revoca di deereto rel- 
tivo al riparto della spess per la linca telografica attribuito 
al comune ricorrente. — Rel. Serena. — Rigettato il 


ricorso. 
- 


Delli Franci Frano, doleg. di P.S., avv. Casini, In- 
triglia e Barzilai contro A0im. Tnt. per annull. R. Decreto 
relativo al moimento di persorale, — Rel. Tiepolo. — 
Rigettato il ricorso. = __ 

Cascone Pietro, avv. Napodano, e. Min. Marina e 
Tempone Domenico, axv. Perrone Fr., per aunull. del 
provvedimento col quale il Ministero autorizzava la conces- 
sione temporanea della spiaggia di Pozzano in Castellamma= 
re di Stabia per.un annuo can. di L, 6000, — Rel, Tie- 
polo. — Rigettato il ricorso. 

— © 

Garberoglio Tomm.. sinì. Oddone Flavio clal- 
tri consiglieri del Com. di Marzanotto, avv. Rocca Gius, 
e Di Benedetto Frane., e G. P. A, di Alessandria e 
Genovesio Cesare, Brignolo Gius. el altri, questi 
rappr. dall'on. avv. Villa Tommaso, per annullamento di dee 
cisione della G. P. A. di Alessandria con cui furono aunul- 
late lo elezioni generali del Com. di S, Marzanotto. — Rel. 
Schanzer. — Sospesa decisione. 


Ì 


I 


è poi i 
“idorargiea, la dispostaione proposta dal Cat 

sigio, pet le quali 1 autore sto i Denazio porse: 
Pisco su ciascana tonnellata di minerale che si aspor- 
ta dall'isola d'Elba viene ridotto 3 soli 50 centesimi 
pel minerale che verrà fuso in paese; e si fa obbli 
go all'afittuario di fornire agli industriali italiani 
aimeno 40 mila tonnellate di minerale all'anno e 
più quella maggiore quantità che l'affttuario 
avesse disponibile aunvalmente dopo soddisfatti gli 
impegui con gli acquisitori esteri. 

Il Capitolato sarà ora sottopusto all'esame del 
Consiglio di Stat 


Monte delle pensioni 
per gli insegnanti delle scuole elementari 


Situazione patrimoniale al 30 settembre 1896 


Attivo Lire 
Prestiti a Provincie e Comuni 57,495,683,75 
Rendita del Consolidato 5.0]0 420,579,78 
In CC. con la Cassa D. e P. 699,074,82 
Contributi maturati e non ancora ver- 
sati dai Comuni nelle Tesorerie 
Delegazioni in corso rilasciate dai co- 
‘muni sugli esattori per arretrati 
Quote di pensioni liquidate dal Monte 
con rivalsa verso ì comnni 
Malte rimasta da pagare dagli esattori 


Totale 58,683,954,86 

Passivo 
Rate mensili e trimestrali di pensioni 
rimaste da soddisfare al 30 settembre 
Saldo del conto “ Debitori e Ureditori 


48,970,65 
18,170,98 


96,493,33 
4,189,68 


100,683.01 
58,583,271,85 


Totale 
Patrimonio al 30 settembre 1896 


Pioggie e inondazioni. 


(5) Cettinje, 14. — I danni cagiocati dal re- 
cente uragano seatenatosi sul Montenegro si calco- 
Tano approssimativamente ad oltre due milioni di 
ori 

furono però pochissime vittime. 

() Belgrado, 14. — Le comunicazioni ferro- 
viarie sono sempre interrotte presso Cuprij: 

Il ritorno del Re a Belgrado avrà perciò luogo 
per Deaisine, Il servizio telegratico fanziona rego- 
Jarmeate. 

I maggiori disastri sono avvenuti a Uzica, Losvitza, 
Sabac, Mitrovic e Stolac. La borgata di Ljubowyia 
è totalmente distratta, 

Il Governo organizza il salvataggio. 


) ROSSA 


izione per i feriti della guerra d'Af:ica 
apertasi in Blantyre - Nyaltaland (America Cen- 
trale Britannica), 

La sottoscrizione fa promossa dai signori Fran- 
casco Paslo Ippolito Lamagna di Napoli e Au- 
gusto Paolncci di Sinigaglia — i due soli italiani 
colà residenti -- i quali inviarono pure l’ammon- 
tare al Comitato centrale della Croce Rossa. 
I..st. scoll. pence 

10 — 

10 


A, Pi 

I. B. Liddel (inglese) 

A Member of the Red Uross 
Ambulance Sergeant 

Ex St. Andrew's Ambulanoo 
Id. Id 

Highland Light Infantry 
Simpathiser 

Cc Kinnon (inglese) 


varo 


VIIIBIIIII[laoelaal]]l 


Ieslltittw 


F.C. de Josselin de Yenng (olandese) 
Joseph Visser (olandese) 
Jobn Sinderman (olandese) 
A. Beyer (olandese) 
Hollandia 
AH 
5, B, Bell (inglese) 
I. W. Mc Ilwaia (@.) 
Auction LL, 
W. V. Keller (iug'ese) 
D.r Percy Carte (inglese) 
H. Cubitt (iu 
Browa B. ri 
Ch, H. Ruy (i 

ite (id 
F. T. Morkel (id.) 
P. Orawtord (id.) 
W. J. Livingstone (ià,) 
R. ©, Fulke Greville (id,) 
W. Stotesbury (id) 
Zambesi Trading C. (ola1deso) 
Th. M. Hastings (inglese) 
Jouathan Dancan (id.) 
Maximiliano Coelho (portoghese) 
Eleuterio de Voz (id.) 
O. L. Beringer (inglese) 
P. G. Verti1 (olandese) 
K. Steliecki (polacco) 
Morton Eddison (inglese) 
H. Kaesser (alemanno) 
Pamala AB 
R. H. Balfour Biair (inglese); 
Cox Brothers (id, 
. F. Browu (id.) 
3. 0. Bowhill (id.) 
Jamy Liadaay (id.) 
I. Kirk (id.) 
A. 8. (id) 
W.m Wheeler id.) 
Joha Fox (id.) 
Maggiore P. W. Forbes (id.y 
Antonio (iudigeno) 
Paladonna (indigeno) 
Citoanga (indigeno) 


Totale lire sterline 
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Per le miniere dell'Elba 


Il Consiglio delle Miniere in recenti sedute si è 
occupato, sotto la presidenza del Ministro Guicciar- 
dini, dello affitto a lunga scadenza delle Miniere di 
ferro demaniali dell’isola d'Elba. 

Dopo lunga e viva discussione, il Consiglio 
provò lo schema del Capitolato per quell'aftto, le 
cui basi principali sono le segnenti : 

1. Durata dell'affitto per 50 anni, a sominciare 
dal 1, luglio 1897, con facoltà al Governo di pro- 
rogarla di altri 5, qualora l'affittuario ne faccia do- 
manda due anni prima della scadenza. 

%, Obbligo all’affittuario di mantenere in estr- 
cizio, almeno per tre anni, gli alti formi perla pro- 
duzione della ghisa di Follonica, con facoltà di ot- 
tenere dal Governo il earbone e gli altri prodotti 
delle foreste demaniali di Follonica 0 di Giove ndl- 
l'isola d'Elba, a determinati preszi. 

8. Deposito da farsi da coloro che vorranno pre- 
sentarsi all'asta in lire 100,000 e cauzione definitiva 


sesrto da Wisola. 
204° fsicaziono del canone adnnale d'ufito che ri- 


_Scienze e Lettere 


inaugurazione degli studi all’Univer. di Roma. 


Teri mattina alle 10 1/2 nell’aula magna del 
palazzo della Sapienza ebbe luog.» la solenne inaa- 
gurazione dell'anno scolastico 1894- 

La mattinata umida e piovigginosa aveva per- 
suaso il consuet» pubblico a ne a casa; per 
cui ii reparto destinato agli invitati, meno due 

igue filo di sedie occupate da poche signore che 
avevano sfidato il cattivo tempo, era rimasto de- 
serto. 

Forse în causa del barometro gli studenti era- 
no più ramorosi ed irrequieti del solito, sicchè 
dopo di avere, prima alla spicciolato invaso lo 
spazio riservato, all'ingresso dell'on. Gianturco e 
deile altre autorità scavalcarono in massa il pa- 
rapetto facendo irruzione da tutte le parti, wlan- 
do, applaudendo » fischiando, seconde i gusti, 

AUl' enteata del prof. Earico Ferri, alcuni grida- 
rono ; viva il professore sucialista, ciò che provocò 
un coro scordato di applausi e di fischi con rela- 

‘a di gruggiti all’ americana, che sono 
anche più gragniti di quelli inglesi. 

Intanto l'on. Gianturco, il prefetto senatore Bo- 

senatori Ferraris e Todaro e le altre au- 
torità prendevano posto nell’estrade, 

Abbiamo notato che il Corpo ceademico era 
scarsanente rappresentato; abbondavano invece 
i funzionari del Ministero di P. L 

Quando si potè ristabilire un po” di silenzio, it 
nuovo rettore, prof, Semeraro prese la parola, 
facendo nna brevissima relazione dei risultati 
dello scorso anno scolastico. 

Nel 1895-96 gli studenti dell'Ateneo romano fa- 
rono 2100, con ua piccolo aumento sulanno pre- 
cedente. Essi si ripartirono nel modo seguente: 

Facoltà giuridica 868 contro 812 nel 1894-93; 

«medicina e chirurgia contro 796 
nel 1891-95; 

Facoltà scienze 256 — Filosofia e lettere 192; 
non indicando per queste ultime facoltà la ditfe- 
renza coll’anno prima, 


Dopo di avere citato honoris causa gli studen- 
ti che riportarono Inurea d'onore nei vari rami 
di studi, il rettore osservò che non è dall'Univer- 
sità soltanto che si deduce l'attività scieni 
del paese; ed in prova citò i vari congressi che 
nei locali universitari si tennero l'anno passato 

che sono prova di un promettente movimento 
scientifico del nostro paese. 

Ricordò, da ultimo, con affettuose parole i com- 
pianti prefessori Occioni e Sansonetti, morti du- 
rante l'anno scolastico. 

‘f'erminò augaraudo all’Università, per il buon 
profitto degli stadi, pace, prosrerità e gloria, e 
rivolgendosi agli studenti, che facevano un chias- 
so veramente poco accademico, disse di ripromet- 
tersi da loro il mantenimento dell'ordine e della 
disciplina. 

li fervorino fa accolto con segni, diremo cosi, 
equivoci di approvazione, 

Intanto saliva alla tribuna il prof. Labriola 

socialista), accolto da una bella cloque. Egli 
fece un lungo esordio per dire che, scelto a par- 
lare dalia facoltà di filos»fia, egli non poteva, 
cume avrebbe fatto il professore di un'altra fa- 
coltà, parlare del ramo del suo inseznamento, 
non avendo da caporre alcun progresso filosofico, 
A quanto parve da un suo richiamo ad um 
relazione di sette aoni fa, il prof. Labriola ritie- 
ne perfettamento inutile la cattedra, di eni egli 
è titolare, Nessuno di lui miglior giudice. 

Entrò quindi a svolgere fi tema speciale d:1 
suo discorso L'Università e la libertà della scienza 
w dimostrare che gli ordinamenti universitari 

ell’Italia, sono fra i più liberali e democratici 
d’Europa, superiori di molto a quelli dell'Austra 
e della Germania e superati soltanto dai moder- 
nissimi delle Università americane. 

ig; però, come urgente, la riforma degli 
esami. 

Egli è partigiano convinto dell'esame di Stato, 
che solo può lasciare perfetta libertà scientifica 
tanto al professore che agli stadenti, togliendoli 
da una soggezione e preoccupazione reciproca de- 
gli uni rispetto agli altri. 

Non mancarono alcune censure a criteri eideo 
espresse in Parlamento e da ministri e da depu- 
tati, ciò che parve faori d'opera anche al Ministro, 

Dopo molte divagazioni sulla libertà della 
scienza e del pensiero, concluse, come Semeraro, 
raccomandandosi agli studenti, che chiamò co'le- 
ghi, collaboratori, ece.. e proclamando che j..cve- 

fidanza salla loro docitità spontanea! Gli 
lenti, naturalmente, appiaudirono fragorosa- 


sti 
mente. 
detto che l'Università non doveva 


PI 
@ dai corridoi commentò in 
modo eloquente la sua affermazione. 
Abbiamo saputo dopo che tutto quel tumulto 
eta stato provocato dalla uscita del. prof. Ferri, 


dimo- 


trovar posto nella sala. 
4 confrony degli altri anni, l' inau- 
dell'anno scolastico alla Dea Uni 


ql ernia fa {hi ansie VD 27 


Cargate di Marto dall'astronomo Flaufmarion di Pai 


Teatri ed Arte 


DOMENICA;-15.-nevembro 1696 — S. Leopoldo, 


Leva il Sole alle ore 7,2 m. — Tramonta alis 4, 
Leva la Lana glie vre 9,15 8 — Tramonta alle 


Lirica — Un ano pasado por agua, zarzuela, 
continuazione della' Gra» Via, di Chaeca e Valverde, 
ba otteauto ottimo suetesso al Carignano di Torino. 

— Il m. Usiglio ha riportato an vero 6 proprio 
trionfo colle sue Donne Curiose, al Lirico di Mila- 
no. Oltre che per l'autore, fa una festa contiona 
per gli esecutori, specie per il Pini-Corsi © per la 
signorina Passari. 

2 A Pietroburgo verrà innugurato questo inver- 
no il nuovo tentro imperiale dell'Opera che sorge 
nel Inogo dove era il teatro dell'Opera italiana, di 
cui la Patti fa una delle artiste princi 

A differenza del testro imperiale dell'Opera russa, 
consacrato, «como lo dice il nome, alla musica naziv- 
nale, in questo nuovo teatro verranno cantate ope- 
re iu italiauo e in francese, 

Per la prossima stagione souo fra gli altri serit- 
turati le-signore Sembrich, Sigrid Arnoldson, Mac- 
Intyre 6 Vidal, e i tenori italiani Tamagno e De 
Lucia, 

— Il m. Giov. Clerici di Torquay (Inghilterra) ha 
ultimato una sua opera intitolata Lorraine; il li- 
bretto è di W. E. Grogau ed è tolto da un poema 
di Kingsley. 

— E di prossima esecuzione all'Opera Reale di 

Rosenthalerin (La douna della valle del- 
nf, composizione vieanese, 

Il soggetto mette in scena un episodio della vita 
di Alberto Diirer. 

Musica sacra — Nella Cattelrale di Asti, i 
chierici del Sem. Vese. eseguiranno per Natale la 
Messa di Cherabini in si, sotto la direzione del m. 
Ferraris, Pa 

Concerti — La signora Amel ha inangarato a 
Parigi una serie di audizioni musicali coi canti pa- 
trivttici e politici di Francia da Earico IV ai gior- 
ni nostri. 

Applauditissim? specialmente “Le Chant du de 
part, di IL Chéaîer. 

= 

Arte, — Per iniziativa della Società di Amster- 
dam Arti et Amicitiae avrà luogo nel mese venturo 
a Pietroburgo una esposizione dell’arte olandese an- 
tica e moderna. 

sa che.il solo Museo dell'Eremitaggio possiedo 
una colleziene assai completa dei maestri olandesi, 
fra coi non meno di 40 quadri di Rembrandt, 
(dervizio speciata del Pop. Rom) 

Trieste, 14, ore 24 — Stralegia d'amore da- 
tasi stasera al nostro Politeama è gindicata dai 
critici un lavoro mediocre. Tuttavia l’autore Ma- 
renco ebbe undici chiamate al proscenio ed una 
corona, 

—e- 


L’Esposizione del 1898 a Torino. 


Torino, 14, ore 22.29. — L'on. Villa, presi- 
dente delia Camera, convocati i corrispondenti 
dei giornati italiani ed esteri, annunzio loro che 
l' Esposizione di Porino del 1843 poteva conside- 
rarsi oramai come realizzata, espuse i piani e i 
progetti relativi e constatò che continuano le ade- 
sioni incoraggianti. 

{l Comitato dell’ Esposizione Na ricevato. una 
visita del Daca d'Aosta, il quale la assicarato 
che il Principe di Napoli verrà a visitare l'Espo- 
8izione ste: 

Nel pro 
pietra per i lavori 


Marina mercantile 
Nel cantiere (lero di Sestri Ponente è stato va- 
rato ieri il nuoro piroscafo  Gulileo Galilei, della 


ie compl. > 
tona, 2616 
ro, 1666 


L'apparato motore si compone di due macchine a ! 


tripli one con 6 cilindri, 2 caldaie, 16 for- 
ni, che sviluppano una forza di 4000 caralli. 
11 piroscafo sarà splendidamente arredato. 


Congresso delle Opere pie. 


Ippica — La Società Alfea, ad attirare sempre più a 
Pisa gli appassionati alle corse per potor presenziare la ven- 
dita all'asta di parecchi sogzetti (che quest'anno saranno 
davvero importanti per lo scioglimeuto della Scuderia San- 
sulvà), ha stabilito di tenere, oltre a quella di domenica 15, 

10 luuedì 16, col seguente programma: 

Corsa di siepi a vendere L. 500 per 
cavalli di ogni età © paese vendibili per L. 5000, Distanza 
metri 2500. 

Premio Pythazoras - Per gentlemen, Corsa piana L. 500 
per cavalli di ogni paese. Distanza m. 1800. 

Premio Melton - Nandicap, L. 1000, percavalli di 3 anni 
ed oltre di ogni paese che non abbiano corso a Pisa il 15 
novembre, Distanza metri 1200. 

Presaio Awdred - Corsa di siepi, handicap L. 500 per 
gentlemen. Distanza metri 2500. 

Le iscrizioni si chiuderanno domenica 15 novembre alle 5 
pom. alla segreteria della Società Alfea in Pisa, lung' Arno 
Regio 15, 0 sul Prato di San Rossore. 

Non sappiamo abbastanza raccomandare questa occasione a 


|. chi desidera posselere buoni cavalli con poca spesa. 


Ginnadlioa — Lo scritto dell'on, Pecile, pbbliato ieri 
l'altro sotto questa rubrica, ba già determinato un salutare 
risveglio fra i cultori di ginnastiea di Roma. 

Crediamo che l’egregio cav. Romano Guerra vorrà, a sua 
volta, dire l'animo suo, a proposito della questione che at- 
tualmente s'aggira fra maestri e pedagogisti in ordine ai 
metodi preferibili el agli scopi a cui l'insegnamento ginnico 
dovrebbe far capo. 

Intanto abbismo ricevuto parecchiò lettere, tutte di... pra- 
tici, © il cui contenuto, nel complesso, si può riassumere in 
poche frasi. È 

Nionte ginnastica burocratica - ci si scrive © nientepro- 
fessori di parallele, di foot-ball, di cricket, tutte cose che 
allo Stato costano quattrini e null'altro. E, poiché si cita 
tanto volentieri l'Inghilterra, si osserra che colà non esisto- 
no uè smsestri, nè professori di ginnastica, ma volontari @ 
gratuiti insognanti di ginochi ginnici. Alcuni propongono 
che venga sottratta qualche ora allo stadio per utilizzarla 
in passeggiate istruttive; altri che le piazze d'armi dei mi- 
litari sieno in un giorno della settimana concesse ai giora- 
ni perchè colà s'esercitino al salto, alla corsa, alla palla. 

In complesso, ripetiamo, tutti scrivono sallo stesso tono; 
e il sugo di queste primo lettere è che lo Stato dovrebbe con 
rn colpo netto abolire tatto ciò che, in fatto di educazione 
fisica, rappresenta la teoria o la zarala per aprire il passo 
al trionfo delle idee della nuora scuola, la quale è, vicover= 
53, sutiea quanto Sparta ed Atene. 


Oioliamo. — Ci seriyono da Torino, 4 

« Il nuovo regolamento municipale — che è la negazi 
del baon senso — ha svegliato il ciclismo torinese, il 
in quest'anno, non si paò dire che 
dis 


mio dicsnbre verrà posta la prima | 


« BOLLETTINO METEORICO 
14 novembre 
Baropa pressione alia, 77C, Polonia 0 Spagna: bass; 


Italia 2i ore: poggio legziore versante centrale è m 
ridiomalo ‘irremico © Sardegna. Temperatura aumentata e 
Stamano venti dotoli vari 0 calma; 
che pioggia versante meridiomalo tirreni 
ate sienle, 
Probabilità: venti deboli vari, ciela nuvuloso con qual 
che pioggia. var 


Nelle Previncio dalle 7 del 13 allo 7 del 14 — 


INCASTRO 


Sie in certo cibo casca consonante 
Ecco che un ferro diverrà all'istante. 


STATO CIVILE —— 


i nei giorni 11-12 novembre, 
Nati 72 compresi 4 nati morti 
Morti 45 dei qua i 14 sotto i 7 
morti. 
Spinedi Elisa, Velletri, 38, coniug. 
Falcinelli Virginia fu Pasquale, Sassoferrato, 4, coning, 
Balestra Raffaello fu Luigi, 8. Angelo, 56, celibe 
Marinolli-Brambilla Fausto fa Germano, Roma $ 
‘obuzzi Fanilia fu Agapito, Nocera, 11, coniug. 
ilo Costanza fu Giovanni, Roma, 6, mubiio 
resa Luigi di Gaetano, Casalmaggiore, di, coni 
Bernabei Marla fn Marcantonio, M. Leone, 57, contg. 
Geltrudo fn Domenico, Otricoli, 48, vedora 
Itomeo fu Luigi, Roma, 48, conîu; 
, Perugi 
Pizcuti Maria fu Baldassarre, Piperno, 
Oddeini Pietro fu Gio. Batta, Ceriano, 
Fulconis Teresa di Gi 
Simnoncini Giuseppo, 


coniag. 


ima, 89, coniug. 

Rossetti Vincenzo fu Luigi, Treia, 28, coniu 
Assunta di Giuseppe, Roma, di, coni 
Maria fu Giuseppe, Masserano, 34, cor 


‘aleoni Andrea, piz 
Bucci Carlo 


affottiere, con Lucantoni Ghnlia 


MATRIMONI dol 1? NOVEMBRE 


ste. con Vecchioni Fitomena 
sei 


n Milizia Elena 
iorzi Giulia 


Pasquale ed Antonietta Alessio e figli parteri 
pan» la dolorosa perdita del loro amatissimo fix 


6 fratello 
Alfredo 


Ragioniere, di anni 29, avvennta il 18. novembre 
alle ore 19, dopo lunga e penosissima malattia mu 
nito dei conforti religiv 

Il trasporto fanebre avrà luogo stamane alle ora 
9 partendo dall'abitazivuo dell'estinto in via del 
collegio Romano 8. 


La Famiglia Loneiani commorsa dalle te- 
stimonianze d'affetto largamente prodigate alla me- 
moria del suo amato Alberto, ringrazia coloro 
ghe vollro sotto ogi, forma partocipare al grave 
atto. 

La presento valga di scusa verso coloro che nella 
confasione del momento non ricevettero partecipa: 
zione, 


EZIO) 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Commimariato ospedati di Rema. - 18 noven 
Appalto di legna da ardere Lotti 2, complessivi q 

Sottoprefettura di Palmi. - 3) novembre - Vendità 
500) piante di faggio nel bosco comune di Giffon: 


to dazio consumo 20 incanto, condizioni precedenti. 
Comune di Pazzano, -4 dicembro - Vendita di pi 

di elco nel bosco comunale Montagna. Lotti 8 rispetti 

mento di L, 8628; L 11,948; L. 9075; L, 1874; L. 15228 

L 9100. 


al 


R. LOTTO 
Estrazioni del 14 novembre 


Bari. ...68 21 24 62 39 
+. 19 50 25 75 Il 

+ +30 23 14 10 32 

26 33 44 87 26 

17 {6 88 56 27 

57 35 47 21 13 

59° 6 38 89 45 

34 19 3 40 


Palazzo di Giustizia 
In Corte d'Assise. 


Pres. Liuzzi — Giudici: Servici è Giorgi — P. M. Mancii. 
La pubblica aicaresza nella campagna romani 
Da quattro giorni si dibatto alle Assise il processo contri 

Pietro Mariani, d'anni 40, da Pallanza, Sebastiano Ma: 
ini, d'anni 35, da Fumeno, e Davido Guiatoni, d' suni 50, 
mano, i quali sono imputati di estorsioni e rapine consi- 
enni 


soWalla di corta misura, u 
18 lire in danaro, none hè 
‘on calligrafia uguale a 
taocini. Anche questa | 
“ine im danno di ua 

— Il Maguanini comin 
osi ja parecchie tenne a 
e evaso dal recinsorio di 
‘ana per omicidio, el inti 
re i pochi soldi che essi 

Poî costrinse un tal ‘ 
al a passargli vino c 
liberato dalle febbri 
industria sì era at 
dn suo degno co 


rio rapino o di varie è 
pastore, che lo 
gri, ebbe îl torto 
La richiesta 1 
a far arvest 
Quattro gior 
ati ; na nella pri 


elusione, ed il Fl 
entrambi poi a te 
Dit, avv. Di Lem 


tn Coste d'Appell 
Pres, Geloso-Peralta » 
siartintt. 
Le avvento 
Con sentenza del | 
aafe condannito a iui 
se 120 di multa tisus 
rappre 
rarotta 


eri si diseusse il suv 
tenza condomati tre es 
if, avv. Del S 


Temperatura 

sio del Collegi» 1 

— massimo: 14, 
Vaticane 


tit. ieri da Koma 
cherà col generale 
cuni di quei sncerdci 
fondato in Canine 
— Come ann: 
per Brindisi 1 
— Mons, Giu 
In Irlanda, è giunto i 
gio all’Albergo de 
Arrivi e partei 
ito il sen 
— L'on. Arcoleo 
partito per Milan 
— Il iniuistro del 
ger Firenze. 
Per Milano è pi 
S.P. QR 
Gi nta ice seint: 


verso dt q 
rere alia lv 


va del circoniar 
car 


istruzione, per 135 

ti tali dopo il 
tarsi entro il 
mandante del d 

Tramways clei 
@Qrottaferrats. 
ti insieme all'ing. eld 
ha compilato un altro) 
trico Roma- 
l'approvazione. 

tram partendo dì 

coicindenza coi tram. 
Appia Nuova (pres 
la stazione Rema-T 
d'Acqua Santa, a Ron 
scolana proseguirebb 
la strada delle Villd 
all'abitato di Gr 

I: principe Porleni 
m tutta la sun luni 
Vecchia, con la facc 
presso gli avanzi doll 

Tocca ora alle co 
ii lors parere in me: 
è chiedere tutte que 
la parte tec 


Tn ocessione del geni 
pe di Napoli ha avuti 
di di: 


‘egola presentare a 
sinceri anguri lunga 
fortuna patria. 


ta: 
" Senatore | 
Presidente Com 


fare benevolenza V 
guerra indipendenza 
Gienei 


Per l'istituto 
ta, — Sutto la pres 
Commissione dell'Isti 
di Savoia per gli og 
lavoro, ha tenuto un 


così, Le discussioni 
cosi in lungo che sa 
Rialto cosa di pi 


ribindisi mons 


coloro tra essi che risiedono 


i leva del circondario in cui risiedon 
domanda i 
prefetto 0 


estinto in via del 


ppi 
Ta stazi 
Acqua Santa, a Roma-Vecchia e per la via Ta- 

riana proseguirebbe per Frascati e quindi per 
la strada delle Ville e dell'Olmata giungerebbe 
ill'abitato di Grottaferrata, per ora. 

I! principe Torlonia ha concesso di traversare 
n tutta la 
Vecchia, con la 
iresso gli avanzi del Palazzo di Lucrezia. 

‘Tocca ora alle competenti autorità esprimere 
i loro parere in merito alle domande pervenute 
© chiedere tutte quelle giuste garanzie sia per 

parte tecnica che per la parte finanziaria. 
dei vetorani. — 
‘0 di S.A. R. il princi. 
pe di Napoli ha avuto luogo il seguente scambio 
di dispacci.: 

* Generale Tei 


tav color) che nella 
ocvottera partecipa 


CONCORSI, 


novembre 


fortuna patria. 


ta, — Sosto la 


iustizia 


campagna romami 


si in lungo che sarebbe tempo 


la poco negli stessi 


dini, saputo ciò, 
paziente Ippo 
{ arrestarl 


farlo. 
di corta misura, una completa munizione di 


no di ua tal Tivoli, a cai ers indirizzata. 
vanni comingiò nel gennaio del 4893 presentan- 


aci a parecchie tenato a molti pastori : affermava di esse= 


ix1 reelasorio di Civitavecchia, dove scontava la 

onicidio, el intimorendo così quei. pastori earpiva 
li cho essi avevano, 

tn fal Giorgi ad ospitarlo per" molti giorni 

vino e cibo in abbondanza, finchè non si fa 

‘bbri malariche, che nell’ esercizio della sua 

ira attaccato, Appena tornato sano, insieme ad 

compagno, qualificandosi per al bandito Fiora- 

Literti trenta lire, Poi visitarono la 

campagna Leopoldo De Antoni, esigen- 


aloni, deve anch'esso rispondere di va- 
estorsioni, Finalmente riconosciuto da 

nome in presenza di molti 
dersene : gii chiese in compenso 200 
aniso sossopra il povero pastore, cho rinseì 


ilrini comparvero dinanzi ai 
a udienza il Mariani colto da improv- 
ato; © la causa contiunò soltanto cou- 
simo stati ritenati ieri responsabili dei no- 
Nagnanini a venticinque anni di re- 


ta Co-te d'Appello - IV Sezione penale. 


<, (rluso-Peralta = Cons. relatore Cortucci - P. ML 


i 
Le avventure del commercio. 

ira del i3 settembre scorso, veniva dal Tribu- 

slaunato a quattro mesi © mezzo di reclusione e 
ulta Giuseppe Sehmanaeh, d'anni 30, romano, 
te di fatbr iquori. come colpevole di han- 

semplico e appropriazione indebita in danno della 
vidi Marsi 

discusse il suo appello, e la Corte confermò la sen- 
vor? tra mesi per l'ammistia. 
nel sonno - P. C. per la casa Lambert l'avv 


UronACA DI RomA 


Temperatura di ierl. — Dall'Osservato. 
del Collegio Loman 


l'ermometro centigrado 
14,2 — mini us 

no. — Monsignor Correa Nery, nuo- 
Ilo Spirito Santo nel Brasile, è par- 
‘roma, Passando per Torino si abboc- 
erale dei Salesiani, onde avere al- 
di quei sacerdoti per l'orfanotrofio da lui 
in Campinas di San Paulo, 


Xlons, Giuseppe Koare, vescovo di Ardagh, 
Ir'anda, è giunto in Roma ed ha preso allog* 
iPAibergo della Minerv: 


trrivi e ‘partenze. — Per la linea di Fi- 
nze è partito il generale Morra di Lavriano. 
— L'on. Arcoleo sottosegretario di Stato, è 
rtito per Milano. 

— Il ininistro del Chili presso l'Italia è partito 


renze. 


— Per Milano è partito il sotto-segretario al 
ministero di grazia e giustizia, on. Ronchetti. 
s. P.Q.R. — 


1 pomeriggio di ieri la 
nta, sotto la presidenza del’ as- 
, pel disbriga 


ci ammistiati — Il Prefetto ha 
indaci della provincia le istruzioni 
one dell'altimo decreto di amnistia 
anto riznarda i renitenti alla leva ed i mi- 


ri che siano incorsi in reati previsti dal co- 
ce 1 it 


0, 
tenti nati posteriormente al 1958 e resi- 
| Itegno, che domandino di essere am- 
iistia, dovranno presentarsi al pre- 
i i per essere sot- 
finitivo e, ove ne sia il cas 
essere deferiti ali’a 
e all'amnistia. 
circondario 
da quello in cui avrebberu dovuto conc: 
‘a leva, possono ottenere di essero «ot 
ti a visita per delegazione dinanzi al Consiglio 
facendo» 
carta b.llata da L, 0,50 diretta 
ttuprefetto del circondario in cui 
o Ja loro residenza. 


à giudiziaria per l'an 


| militari denunciati disertori o mancanti per 
sum av carmi 
ruzione, per rassegne o per ri ©* “lità dichia» 


risposto alle chiamate alle armi 


po il 2 ottobre 188 «vr :no presen- 
îl 81 dicembre 1897 :1 repettive co 


l'approvazione. ; CAIRO 
Il tram partendo dalla piazza S. Giovanni, in 
indenza coi tram esistenti, percorrendo la Via 


‘uova (provinciale) farebbe sosta presso 
one Roma-Tasculana, allo Stabilimento 


langhezza la tenuta di Roma- 
coltà di impiantare la stazione 


] Comizio central 
casione del genetli 


Primo aiutante Campo 
- Principe Napoli 
Firenze, 


presso 


Presidente del Comizio. 
Sen. Massarucci n 


Risposta : 
“ Senatore Massarnoel, — 
Presidente Comizio Veterani 1848-49 
Roma. 


-rincipe ereditario ricambia. graditissimi 


vivi ringraziamenti ispirati da partico» 
‘are benevolenza verso valorosi superstiti prima 


‘a indipendenza d'Itali 
Generale Primo aiutante Campo 
Tersaghi , 


er l'istituto Umberto e Margheri- 

residenza del principe Doria la 
istituto Umberto e Margherita 
Savoia per gli orfani degli operai morti sul 

ja tenuto-un’altra seduta e a quanto si 
‘a in una muova riunione che avrà luogo 
neila entrante settimana procederà all'approve 


ione dell 


definitiva del regolamento. 


cosa di pratico. 


cav. Fortunato Ballerini, ‘presidente. della 
Sceietà, ringraziò con cortesi 
enziero degli egrezi nomini che vollero onorare 
tra i ginnasti della “ Rom 

angurò che simili gradite sorprese che animano 
i giovani ginnasti alla pratica degli esercizi, al 


parole il gentile 


Constatiamo con soddisfazione i progressi della 
le impartiscono marte- 
di, giovedì e sabato, ai bambini © bambine, gio- 
vanetti e adalti,sono ora molte frequentate, tanto 

più di 50 robusti giovani 


ti Jezioni, che si 


ri sera contammo 


All'insegnamento sono adibitl per le 
ei bambini il prof, Grifoni, e pei riparti giovi- 
netti e adulti il maestro if Cesare, coadiuvato 


cietà oltre a dare lezioni di ginnastica, 
provvede all'insegnamento della scherma coi mae- 
stri Pecoraro e Calori, ed esercita al velocipedi- 
smo, al tiro Flobert, al laron tennis, ed altri di- 
i ed esercizi sportivi negli splendidi lo- 
cali di via Genova N. 2. 

joma-Tivoli. — Col 20 cor- 


Partenze da Tivoli 
7. 


Concorsi. — E' aperto il concorso per esa- 
me ad un posto di assistente di cantine speri- 
mentali di 2.a classe. 
L'essme avrà luogo presso il ministero d’agri- 
ra il 15 dicembre p. v. 
tituto ostetrico-zinecologico La 
Torre. — Il prof. La Torre riaprirà il sao I- 
stituto, via Collina 24, con dispensario gratuito 
Alle povere, martedì 17 corr. dalle 9 alle 11. 
Il resoconto dell: 
bola estratta il 25 ottobre in piazza Navona ha 
fruttato un utile netto a beneficio dell'Asilo Sa- 


tombola, — La tom- 


Furono vendute 15,936 cartelle per le quali sl 
1561. 


, Le spese ammontarono a 


Società di N. S. fra gli insegnanti. — 
Quest’ oggi, alle ore 14 112, assemblea general 
nei locali sociali, 

inde liquidazione 
32, 43, angolo via Venezia 1, 5 si liquida per ces- 

di commercio, a prezzi veramente eccezio» 
sito în articoli di seterie, lane- 
rie, velluti e confezioni p>* signora, E’ un'occasivue 
talmente favorevole, Jer comperare a buon mercato, 
che crediamo supertuo raccomandarlo alle nostre 


In via Nazionale 


ftolio, per odurazione ed aspirazione, 
nei raffreddori di peito, tosse convulsa, asma, coriz- 
te n'effizacia antisettica, 
meravigliosa, L. 1 il 
i grossisti e fa 


Una ribellione. — L’altra notte in piazza 
Vittorio Emanuele il brigadiere delle guardie muni- 
cipali Antonio Bernacchia sorprendeva ua individno 
che spandeva acqua sulla strada. Iichiestegli le ge- 
neralità per conststargli la contrarvenzione costui 
rispondeva che le avrebbe date soltanto all'uffici» di 
P. S, ia via Lamarmora, Mentre si dirigevano colà 
fecero addosso al brigadiere tro 


ima colluttazione, riuscì 
rai e sguaiaata la sciabola mise a posto gli 
ben presto sî diedero alla fuga. Pi 
tratto di strada la guardia li ii 
ri riuscirono a prendere i 
no ricercati attivamente. 


Tentato parricidi; 
talino Silvano Capirchio, d'anni 27, per moti 
teresse, nella propria abitazioe a tentò alla vii 
sua madre, Disarmato da uu parente, afferrò una but- 
e la scagliò contro la povera donna che 
mase ferita alla fronte, Il giovinastro venne tratto 


L'agente, dopo una vi 
I 


Nove coltellate. — Un grave fatto di sun- 
gue avvenne ieri verso sera în piazza Romana, in 


cipale, certo Pietrucei Vineen- 
vma, abitante in via S. Rufina 
venne a parole con uno seuno» 


40, per frivoli m 


Corsero contumelie e lo sconosciuto estratto un col- 
tello si gettava sul malcapitato colpendolo replica- 
tamente alla schiena all’ascella e al braccio sinistro, 

Lo spazzino si difese come rreglio potè e 
volta mise mano al coltello, fereado l’avversari 
questo appena lo vido cadere in terra si dava alla 
foga, nè fa potato raggiungere. 

TI Pietrueci fu trasportato in grave stato all'ospe- SOCIETA" ANONIMA - SEDE IN ROMA 
dale della Consolazione. 

Aveva ricevuto nove coltellate ! 

La questara è alla ricerca del feritore. 


Palla terraz 


sua Stersorama, Finoroscopio, ecc. - Dalle 16 al 
ma 


— Una grave disgrazia ac 
Corsi lett, B p. 8. 

| commesso di negozio Paolo Cimarra, 

il quale ha una bambina di circa 5 anui a nome 


Soceorse immediatamcate, la piccina fa traspor: 


tata all'ospedale di San Giacomo, dove si constatò 
che oltre Îa frattura del femore sinistro si era pro- 
contusioni commozione cerebrale. 
pericolo di vita. 
— tori verso lo 14 si appiccara il | racchiuse in apposite Casse foi " 
rana di camino nella fiaschetteria di 


subito spento dai vigili 


I piccolo inceadio venne 
Pilott. mento De Palis, I danni 


della Pilotta, accorsi col te: 

sono insignificanti. a 3 = 
Baruffe, — Iu via Ludovisi ieri mattina il ti- | ‘* Rilascia pure lettere di credito sall’itulia e sull’Estero, 

rafo Daniele La Rocca volle dividere due indi: rrentisti è Depos! 

uestionavano. In compenso veniva ferito 

ipo di chiodo. Guarirà in quim- 


alla testa con un col 


ori. 
Ci Selle sua abitazione in via Emannele Filiber- 
Raponi, venuto a questione 
on una sua inquilina, corta Maddalena Bardelloni, 
si tcara une batta ala GN i i pb 
‘Ta via Tittoni ieri alle 16 lo guardio di pub- | x; Moretto © Mario de' 
blica sicurezza dovettero interveni rid petrgpone 
torta fra il calzolaio Tempesta Antonio © le m 
pesta — veramente tale — 
si scagliò contro la disgraziata, la qua- 
le, senza îl pronto accorrere delle guardie, avrebbe Sisafia gr potergli 
to un brutto quarto d'ora. in de 
TI Tempesta, essendosi ribellato agli agenti, ven- 


’2"Fori porta Cavalleggeri some ieri questione 
ds il Ecosidente Mancisi Paolo d'anni 24, da Roma, | VAN Bino 
abitante in vai Vecchi 58, ue È arviriiane DI CARNE 
della tenuta Sucohetti, certo Avergrdi Fortunato n Girard 
Caen Roma. Îl Mancini, colpito col manico di | quiae Soretimento per debelà alati © peer 
auni do ste riportava una lesione al m fuccia. Ne & | GINUINO SOLTANTO 
vr per una settimana. 
olazione. — Ricoverati; 


Dal Mattatoio il macellaio Csppellueci Antonio fe- n firma in inebiostro azzurro 


to il bracciante 


di venire 


La Comasine svrà avuto lo sue buono re: 
zioni per ri ma è innogabil 
tu"bltco questa Jentersa non prodice 


che nel 
Dressione, trattandosi di un’ di Letra 
tutti vorrebbero ver sint di più presto 


frattivendolo. Cascioli Valentino. investito 
del Ricovero, Ne avrà per una 


Fani 58. calata per lo 
a” Botto flo dB Frati 


du un carro in via 


Ti merestati. — Alo-1230-di ieri farono 
arrestati il frattivendolo Augelivi Basilio ed il fab- 
bro disuccupato Lunesti Oreste, i .quali-coll’espe- 
diente della solita patacca antica cercavano di truf- 
fare certo Marietti Cesare. 

— ‘arono parimenti arrestati in via Cicorone certo 
Benvenuto Verardi e la moglie Deroli Giuseppina, 
imputati di violeuze a danno della loro domestica 
Moraudi Ines, quattordicenne. 

— Altrettanto capitava al vetturino Tamilio Do- 

o per oltraggi e minaccio contro lo guardie mi 


Parigi, Berlino e 
Vicama in confezioni per signora. Sp'endido assorti- 
mento nelle ultime novità della stagion 

Eugenio Fiorentino — Roma, via del Tritone 18-29. 


=== 
Piccola Cronaca di Roma 


Musiche — Quest'aggi, dalle ore 15 112 alle 
17, in piazza Colonna suonerà la banda degli allievi 
carabinieri, eseguendo il programma: 

1, N. N.: Marcia militare — 2. Ponchielli: Siofo- 
nia “I promessi spesi , — 3 : Valtzer “ Canti 
d'amore ” — 4. Verdi: F IN “Un ballo in 
maschera , — 3. Benabei: Marche Ouverture — 6. 
Capitani: Mazurka “ Aapirazioni n. 

— £ al Pincio, dalle are 15 alle 16 112, suonerà 
il concerto comunale, Programma: 

1. Ganne: “ Le Père la Victoi Marche Fran- 
caise — 2, Meyerbeer: “ La Stella del Nord, Sin- 
foria — 3, Gvanod: “ Philémon et Baucis , - a) 
Ooverture Pastorale - b) Mélodrame - c) Entracte 
et danse de Bacchantes — 4. Mascagni : Intermezzo 
nell'opera “L'amico Frite n — 5. Verdi: 
na D'Arco, Sinfonia — 6. Wagner: Marcia nell’o- 
pera “ Tanohinser n. 


Costanzi — Stisera ultima e definitiva dei 
Puritani a prezzi popolari. 

Nazionale — lersera vi fa la premizre della 
muova scena lirica del Di Giacomo, musicata dal 
m. Sebastiani, A San Francisco, La eronaca non 
può che segnalare un grandiuso successo ; applaudito 
calorosamente il Sebastiani appena apparì al suo 
scanno di direttore; applausi durante tutto il breve 
ro, fre bis voluti ad ogni costo ed eutusiastiche 


stro che ha molte doti e valore non comune, Quanto 
all'esecazione diremo che fu eccelleate da parte di 
tatti. Splendida, efficace, vera quella del protagoni- 
sta, Don Giovanni, parte ereata dal bravo baritono 
Guarino, Figura, voce, espressione finissima, tutto 
contribuì a procurare all’egregio artista feste gran 
dissime.. 

Si volle il dis del racconto di 
de potenza drammatica ed effica 

Il tenore Mieli, che può dirsi a posto, cantò con 
garbo e sî meritò un bis e così la signorina Quaiui, 
che replicò l'unica romanza con molta passione e 
sentimento. 

Questa sera A San Francisco si ripete insieme al 
Fra Diavolo. È 

Valle, — Pubblico numer:so ed eminentemente 
aristocratico iersera alla Zia di Carlo. Molta ilarità 
e frequenti applausi ai bravi esecutori, 

Stasera L'edora, 

Quirino. — Oggi due rappresentazioni di Co- 
quelîcot, l' operetta divertentissima, nella quale il 
Gravina e la Calligaris hauno parte principale. 

Manzoni. — Nelle dne rappresentazioni di 
oggi, si darà l' emozionante dramma Gli esiliati in 
Siberia, 

Al Velodromo, — Alle 14 112 di oggi, l'ae- 
reonanta C. Stepkenson farà un'asceusiune nella sua 


i detto con gran 


gigantesca Mongolfizra. Fabro. 
—te— 
SPETTACOLI D'OGGI. 


T'buritani, ore 21 
‘Froneeero - Fra Diacolo, ore 21 


Quiri 16 1S 021 
1 Mameoni — Gil esiliati în Siberia, ore 19 e 2. 
ig Via Lucina, angolo Corso. 
Olympia Cafe-conoerto = Ore 20.113 - Ingresso L. 1. 


Museo Foto-Elettrico * Le L pio, 


"= en 
Banca Artistico-Operaia 


Capitale Sccials 


Lire 2,609,00) interamento versato 
SUCCURSALI: 

Aibano Laziale, Corneto Tarquinio, Frascati, Tivoli, Viterbo 
AGENZIA IN SIENA 
Corrispondente della Banca d' Italia 
è del Banco di Sicilia. 


OPERAZIONI DELLA BAN 
La Banca riceve depositi a Risparzzio mediante Libretti 
sui quali si possono eseguire ogni giorno versamenti fino a 


rginia. 

Ter, ne le 14, la bambina stando salla terrazza | L. 200, corrispondendo l'annuo interesse del 4 0;0. Gli in- 
la casa, volle salire sopra una inferriata. 

Disgraziatmente la poverina mise un piede in 
dando a battere prima sopra un vaso 
che sporgera da una finestra, quindi sulla terrazza | gi concorrere all'estrazione di premi sp 


teressi' saranno pagati al 30 Giugno e 31 Gennaio di ogni anno, 
‘Riceve anche depositi a Piccolo Risparmio corrispon- 
dendo l'interesse annuo del 5 010, con facoltà di versare an- 
che cent. 25 al giorno, con diritto ai Possessori di Libretti 
di L. 25,500 

100, Gli interessi verrano pagati come sopra. 
n Conto Corrente al 5 00 libero, al 


4 412 010 vincolato. È 
Iicassa efletti per l'Italia e per l'Estero a mitissime con- 
dizioni, Fa anticipazioni contro depositi di Titoli quotati in 
Borsa o contro pegno di valori. ——— 

Accetta depositi a Custodia semplice, o em 


Sconta cambiali con due firme solvibili. 

‘Acquista e vendo Titoli per conto terzi. 

iilascla assegni sopra fitte Je Sedi-Succuraali della 
Banca d'Italia ed altre Piazze è 

(«le Vaglia Cambiari della Banca d'Italia pet 
qualunque sol 


Ai 001 tanti a Risparmio conte- 
de l'affitto delle Cassetto 2 custodia, col 10 010 di ribasso, 
LA DIREZIONE. 


D'affittarsi al presente 
nel Palazzo in Via Mercede N. 9 
L Piano - Tatto il primo piano, 


ire in una deh gressi, Elegante 
to 


cina con ingresso dalla Via del Moretto N. 5. 
Per informezioni rivolgemi ivi all'ufficio affitti. 


se ciascun vaso porta 


TAPPETI DI LEGNO FAyiRENTI 


è libero e c'e per informa: 
corre rivolgersi all’Amministrazione del auddett) Or- 
dine in via Condotti, n. 68. 


A. PELLEGRINI - DENTISTA 


Roma, Piazza 8, Cinadio 29 piano]. 


Ultime Notizie 


RL Guicciardini ieri è partito per la 


FRANCIA 
Giorvizio ipa dal Pop Roms 


4-14, ore 16. — Il Matin esamina { 
'Earopa e si cecupa dell’attitudine del: 


Notizie sulla pace. 
(Servizio apeciale del Pop. Rom. 

Parigi, 14,0re 14. — L'Eelair pubblica un di- 
apaccio in data di Gibuti 18 corrente, secondo il 
quale un corriere speciale da Adis-Ababa avreb- 
de recata la notizia che la pace è stata conclusa 


isolata eridotta alla situazione è 
rocinto di abbando. 

sue tendense anglofile, 

(Se il nostro isolamento è appunto quello ch 

cerca la Francia, non si capisco perchè i franco 

si si preoccnpino tanto del nostro avvenire!) 


STATI BALCANIGI, 


(Servizio speziale del Pop. Rom). 

14, ore 28,— La Svoboda: ritiene 
incipe Ferdinando, nel colloquio da lui 
vato alla stazione coll’Ambasciatore russo a Co- 

tinopoli, Nelidoff, recantesi a Pietroburgo, 

oste le grandi difficoltà che si oppo- 
torno degli ufficiali bulgari emigra- 
Jo enormi loro pretese che avrebbero 
offeso il decoro dell'esercito, IL principe avrebbe 
inoltre esposte all'ambasciatore le condizioni 
migliaia di armeni rifugiatisi in Buigaria, pre 

intercedere in loro favore pressolo Czar, 


Borse e Mercati 


Roma, 14 novembre 189%, 
| Dispaeci da Parigi che meritano conferma, 6 chi 
ci auguriamo possano averla prontamente, assicura» 
vano corresse colà la voce della conclusione della pae ‘ 
con l’Abissinia, Tale notizia che si diceva riportata } 
dal Giornale Parigino l'Eelair quantanque aceolt 
con qualche incredulità, bastò a rendere fermo 
mercato facendo gualagnare alla Rendita cirea 10 

It imi corsi di 94,37 a 9435211 
sa'î a 0442 112 per chiudere 9440 a 94.37 192. 

Contanti 94.25. Rendita 4 112 101.80, 

Valori sempre deboli. Acque 1257 — Gas 818 —/ 
Omuibus 128.30 a 128 — Condotte 189 — Molini 118 
Metallurgica 124 — Aceiaierie 370, 

Cambi stazionari. 

Francia 106,70 — Londra 96.92. 


Il dispaccio soggiu 
l’arrivo del generale 
Menelik ha ottenuto piena soddisfazione. 


che non si aspetta che 
er firmarla e che 


(8) Parigi, 14 — Notizie ricevate dall'Am- 
ministrazione Coloniale francese affermano che i 
negoziati fra il maggiore Nerazeibi ed il Negus 
Menelik hanno approdato. 


pe 

L'Agenzia Stefani d'altra parte comunica: 

“ Il Governo non ha finora ricevato nessuna 
notizia dal maggiore Nerazzini dopo quella pub- 
blicata il 6 corr. 

“ Il maggiore Nerazzini aveva però facoltà di 
concordare i preliminari di 
conformi alle istruzioni dategli dal 

% I corrieri di Nerazzini dovendo passare per 

star e Zeila, è possibile che sieno stati pre- 
dai rapidi corrieri scioani che fanno un 
retto fra Adis-Ababa e Gibuti. 


Speriamo che fra oggi e domani anche i 
corrieri di Nerazzini possano confermare la 


(Giudizi russi). 

(8) Varigi; 14 — Il Journal de Saint-Piter- 
sbourg pabblica un articolo sulla situazione f.a 
Pitalia © l'Abissinia, nel quale constata l'atteg- 
giamento conciliante del Governo italiano, e dice 
che le disposizioni pacifiche dell’ Italia e del Ne- 
gus faciliteranno Ja conclusione di una pace ono- 
revole per le due parti. 


Per la cattura del 4 Doelwyck , 
La Commissione delle prede : 
Sentita la relazione del Presidente sullo stato 


centesimi. Difatti dai 


@re 18,30. — Fermi ancora su voci pace con 
affari attivissimi. 

Rendita dopo 94.55 chiado — Acqua marcia 1957 
Gaz 818 — Condotte 188.50 a 188 — Metallurgica 120 


Cambio dazio doganale 16 Novembre L. 106,70. 
Dal 16 al 22 - fino a L. 100 - L. 1 


Sentita ‘lettura dell'istanza presentata dall’av- 
vocato del sig. Ruys onde essere udito personal- 
mente dalla Commissione per dare chiarimenti in 
difesa del suo cliente, nonchè delle proposte del 
Commissario del governo pel rigetto di tale i- 


tanza; 

Atteso che il Regolamento 24 agosto 1896 e- 
sclade l’oralità in tatto il corso del procedimento; 

Che lo stesso Commissario del governo deve e- 
sporre le sue proposte, osservazioni e conclusio- 
ni sul merito per iscritto; 

Che i chiarimeni 
dall'avvocato del si; 
varrebbero ad una 
opposizione col Regolamento; 

he d'altro canto egli può dare per iscritto, a 

sostegno delle sue conclusioni definitive, tutti 
niarimenti che crede; 
Itra parte che col 12 corrente è 
scaduto per tutti gli interessati nell’aftare del 
Doeleyl il termine utile a presentare le loro me- 
morie e che gli ati sono completi; 

Visto l'art, 10 del Regolamento sovra citato: 

Respinge l'istanza dell'avvocato del sig. 
e stabilisce il termine perentorio di giorni venti 
inchè gli interessati, presa a vicenda cogni- 
ione di siffatte memorie, possano presentare le 
loro conclusioni definitive. 

Il detto termine comincierà a decorrere dal 
giorno della notificazione alle parti della presente 


BO25E IFALIANI — 14 novembre 1398 
X. 3 - E praami sos0 n fine mesa :— 


ti, i quali si vorrebbero dare 
Ius a difesa di esso eqai- 
cussione orale in aperta 


LITI IEEE 
8 


TI 


Roma, 13 novembre 1896. 
T. Canonico, pr 


egidente - Luciano Serra - 
Carlo Grillo - Enrico Tivaroni - M. La 
Terza - Augusto Witting - 3. Berio, se- 


Parigi, 14, 15,18 


‘freno, è 0/0 amm.| 


L'on. Luzzatti a Feltre. 

(8) Feltre, 14 — L'on. ministro Luzzati è qui 

compagnato dagli on. China- 

glia, Donati, Vendramini, Bertoldi, Schiratti e Brena, 

accolto al suono della marcia reale, dalla Giunta 

comunale, dalla Presidenza dell’Associazione monar- 

chica, dalle autorità, dill'un. deputato Fusinato 6 
dalla popolazione festante. 

Egli è ospite del comm, conte Bartolomeo Bellati. 


Il comm. Pansa. 


Ambasciatore italiano a 
in viaggio per Ro- 


giunto, alle 16,30, 


(8) Sofia, 14 — L' 
Costantinopoli, comm. Pansa, 
ma, dovette sostare qui, cansa lo inondazioni in 


DILEGLEETTII 


to ieri nel pomeriggio a Palas- 
rtecipò al pranzo a Corte, 
me all'Agento diplomatico italiano, 


20, 6, ieraera, pi 


Interrogazioni. 


L' on, Michelozzi ha presentata un'interrogazione 
i sopra alcune questioni riflettenti l’ar- 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 14, ore 15.42. — Fonte italiana. — 
Havas confermando pace italiano fermissimo 10255 
— 19125 — 25110 — 89 — 5050 — 80[25 — 611 
— 20,15 — 30/25 — 531 — 2/10 — 6/5 — 640 — 
57,81 — 50jl — 150 — 150]? — 66 — 741 — 225 
118 o 


L'inchiesta ferroviaria. 
(8) Torino, 14 — La Commissione d'inchiesta 
ferroviaria ha tenuto due sedute, i 
zione del Fascio ferroviario, il Comitato per 
la tutela del personale assunto alle Si 
ingno 1835, e l'avv. Samuele Levi 
vallo fra le due sedute, ha visitato le 
officine della Società Mediterranea. 
La Commissione rimai 


tarigi, 14, ore 19,6. — (Fonte fraucese). — 
Voci pace Abissinia quantunque non confermate pro: 
ducono grosse dompnde locali. 


[Lomdea 14, chiusura 


rrà a Torino domenica e la- 
rire gli interrogatori e, martedì mat- 


Vienna, 14, calma 


Berna, 14 — Il Consiglio federale sotto- 

all'Assemblea federale, nella prossima ses- 

‘decembre, la Convenzione italo-avizzera 
traforo di 


[N ri Cous.}110 5/,g [LIO 
875% | 87 


Ala Minerva. 


Sono stati trasferiti i seguenti provveditori: 
Comencini da Avellino a 
Casini da Ravenna a Modena; 
Tarra da Arezzo a Livorno; 

Cobau da Venezia a Palermo, 


- 
Teri, si è riunita la Commissi 
vizio per le promozioni nel personale di 


Arte drammatica. 


n —___—__ 
tiavre, 14 novembre — ore 1445 (urgenaa) aperture: 


Milirrata pas nam oremibre "30 35 


CRE, PARE 3 pt fer 

Per chi viaggia is 

snc a pr lita ce e Te i ri 

Ani ne Pio Vitt aa 43 snc. Stmmote 
È 


discorso. 

Ministero della Marina. 
isenente di vascello Orsini Gustavo ed il sot- 
Li ascolto Civallero barche- 
con le fonsioni del grado superi 


Preciso misurazioni della 


Tl medico di 1a cl. 


F. HARION CRAWFORD 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 
ESE ESD 
Fora riservati al © Popois Romano , per tatto il Regno 
: 

— L'avrei disarmato questa volta, se il sno 
secondo non ci avesse fermati — disse Giovanni 
feon calma — E' pronto soggiunse — andiamo, 
| — In guardia! 

I Di nuovo i due antagonisti si avanzarono e di 
muovo i fioretti si incrociarono tintinnando furte 
nell'aria fredda della mattina, 

Di nuovo Giovanni incalsò Del Ferice e Del 
Ferice perdè terreno. 

In risposta ad una rapida finta Giovanni fece 
‘una parata circolare e parti con una violenta 

tta di terza. 

— Alti — urlo Casalyerde. 


i 
i 


Il vecchio Saracinesca si precipitò jà avanti'e 
Giovanni abbasad la sua arma. 

Ma Casalverde non interpose la sua apada. 

Due buoni secondi dopo îl grido di alt, Del 
Ferice venne”a fondo. 

Giovanni stese il braccio per difendersi îl pet- 
to dall’iniquo attentato. 

Ma non ebbe tempo di alzare la sua arma e 
l’acuta lama di Del Ferice gli entrò nel polso 
facendogli una larga ferita fin quasi al gomito. 

Giovanni non disse nulla, ma l'arma gli cadde 
di mano ed egli si voltò verso suo padre palli- 
do di rabbia. 

Il sangue correva giù già Inngo la sua mani- 
ca ed il suo chirargo venne correndo verso di lui. 

Il vecchio aveva compreso in un colpo d'occhio 
il brutto tiro che era stato giuocato, e avanzan- 
dosi p:sò una mano sul braccio del secondo di 
Del Ferice. 

— Perchè li avete fermati, signore? — disse 
in preda alla collera. 

Del Ferice stava appoggiato al suo amico; un 
pallore cinereo era sparso sul suo volto, ma pu- 


re egli sorrideva sotto i suoi baffi sbiai 
— Il mio primo era toccato — disse Casalver- 
de accennando una lieve graffiatura sul collo di 


Del Farice; dalla quale stillava appena una goc- 
ciolina di sangue. 

— Allora perchè non avete impedito al vostro 
primo di colpire dopo che aveto gridato alt? 
domandò Saracinesca severamente — Voi avete 
addirittura mancato al vostro dovere, signore, e 
quando questi due gentiluomini si dichiareranno 
soddisfatti, voi dovrete rispondere a me. 

Casalverde tacque. 

— Io mi dichiaro interamente soddisfatto — 
fece Ugo con uno spiacevole sorriso, mentre guar- 
dava verso il chirurgo che fasciava il braccio di 
Giovanni. 

— Signore — disse il vecchio Saracinesca în- 
chinandosi fieramente al secondo — Io non sono 
qui per scambiare parole col vostro primo. 

“ Egli può dichiararsi soddisfatto per mezzo 
vostro, se vaole. Il mio primo, per mezzo mio, 
non si dichiara panto soddisfatto. 

— Il vostrò primo, principe — rispose freddo 
Casalverde — è inabile a continuare, visto che 
ha il braccio destro ferito. 

— Signore, mio figlio tira col braccio sinistro 
come col braccio destro — ribattè il vecchio Sa- 
racinesca, 


TI volto di Del: Ferico si foco cadaveri Dl 1 
suo sorriso scomparve all'istante. © 

— In questo caso siamo pronti — rispose Car 
salverde, non sapendo come nascondere il suo 
cattivo umore. 

Era amico di Del Fericoe avrebbe veduto vo- 
lentieri Giovanni trapassato da parte a parte da 
quel colpo traditore. 

Vi fa un momento di discussione dalla parte 
di Saracinesca. 

— Mi procarerò il piacere di ammazzare que- 
sto signore domattina — disse Spicca mentre col- 
la sua aria fanerea stava a guardaro la fascia- 
tura che faceva il chirurgo. 

— A mono che l'ammazzi lo oggi — borbottò 
ferocemente fià i suoi baffi bianchi il vecchio 
Principe. — Sei pronto, Giovannino? — Non gli 
passò neanche per la mente di domandare a sto 
figlio se la ferita era troppo grave per continua» 
re a battersi. 

Giovanni non parlava, ma il sangue caldo gli 
era salito alle tempia ed era sinistramente irato. 

Prese calmo il fioretto che gli dettero e ne ta- 
stò la punta. Era acuta come quella di un ago. 

Egli fece cenno di sì alla domanda di sno pa- 
dre e totti ripresero i loro posti, questa volta 


Da i Principe ‘i inttta posta uo ka 
va cambiato mano. 

Del Ferice si avanzò piattosto timidamente, n 
no allora il coraggio lo aveva sostenuto, ma (N 

coscienza di aver commesso una bratta azione g! 
il vedbrei dinanzi quell'uomo irato cominciAmana' 
a renderlo nervoso. 

Provava ahche una certa inquietudine all'ida 
di battersi contro un antagonista mancino, i 


Giovanni fece una o due finte 6 poi con uno 
strano movimento, che nessuno dei presenti are. 
va mai conoscinto, sembrò avvolgere la sua army 
attorno a quella di Del Ferice © con una violen. 
ta aztone del pagno fece volare quest'ultima ne 
lo spazio. 

Essa andò a battere in una finestra della ca 
e ne mandò i cristalli in frantami. 

— Ancora vetri rotti! — disse Giovanni con 
aria di scherno, mentre abbassava la punta del 
suo fioretto e faceva due passi indietro. — Prep. 
dete un'altr’arma, signore, fo non voglio necider. 
vi inerme. 

— Per Dio, Giovannino — esclamò suo padra 


al colmo dell'agitazione — dove diavolo hai im 
parato questo colpo ? 
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SARACINESCA 


— Nei miei viaggi, babbo — rispose Giovanni 
con un sorriso — dove ta mi dicevi che impa- 
.ravo tante brette cose. Pare che sia impaurito 
— sogginnse a bassa voce guardando la faccia 
livida di Del Ferice. 
— E ne ha motivo — ribattè il principe — 
più che ne abbia mai avato in sua vita. 
Casalverde e l’altro testimonio si avanzarono 
«dall'altra parte con un nuovo paio di fioretti, 
poichè quello ch'era volato nella finestra non si 
poteva riprender subito, e probabilmente era 
‘torto per il colpo ricevuto. 
Quei signori offrirono a Giovanni la scelta, 
— Se non vi sono difficoltà, terrei. quello che 
{ho — diss'egli a sno padre. 
I fioretti farono misurati e riscontrati eguali. 
{ I due signori si ritirarono e Del Ferice scelse 
{ una dei due fioretti. 
| — Avete fatto benone — disse Spicca mentre 
{ritoraava adagio adagio al suo posto, — Non vi 
Viovete mai dividere da un vecchio amico. 


i 


— Siamo pronti -- si udì dire dalla parte op- 
posta. 

— In guardia, allora — gridò il principe. 

Giovanni, quando si avanzò, aveva ancora la 
fronte accesa dalla collera. 

Del Ferice venne avanti come chi si è improv- 
visamente rassegnato al andare incontro alla 
morte, 6 perciò aveva nna straordinaria espres- 
sione di risolutezza sul suo volto pallido. 

Avevano fatto appena sei passi quando Ugo 
sirnceiolò o figurò di sdrucciolare cadendo sul 
ginocchio destro; ma quando fu a terra menò una 
botta ardita sotto il braccio sinistro disteso di 
Giovanni, 

Il vecchio principe proferi una terribile be- 
stemmia che echeggiò lungo le mura dell' antica 
villa. 

Del Ferice azera eseguito quel famoso colpo 
conosciuto tempo addietro come “ colpo di Tan- 
credi ,, dal nome del sno supposto inventore. 

Ora non è più permesso nei duelli. 

Ma il colpo mortale perde metà della sua effi 
cacia se diretto contro un uomo che si batta col- 
la sinistra. 

Il fioretto strisciò sulla carne del fianco sini- 


stro di Giovanni e il sangne tiuse di nuovo la 
sua camicia bianca, 4 

Nel momento in cui Del Ferice sdrucciolava, 
Giovanni aveva tirato un colpo dritto e mortale 
al petto di Ini e là lama, invece di trapassargli i 
polmoni, gli era penetrata rapida e sicnra nella 
gola con una tal forza che la guardia era anda- 
ta a colpire il mento dell’aomo caduto prima che 
la bestemmia fosse finita di uscir di bocca al 
vecchio principe. 

Secondi, testimoni e -chirarghi accorsero preci- 
pitosamente, Del Ferice giaceva sa un fianco; 
era caduto così all'improvviso e pesantemente da 
strappare l’arma di mano a Giovanni. Il vecchio 
Principe dette un'occhiata € trascinò via suo 
figlio, 

— E' morto stecchito — borbottò con un ba- 
gliore selvaggio negli occhi 

Giovanni cominciò a vestirsi in fretta senza de 
dare punto alla nuova ferita che aveva avuto in 
quell’altimo assalto. 

Nell’eccitamento generale il suo chirurgo era 
andato ad unirsi al gruppo che circondava il ca- 
duto. Prima che Giovanni si fosse messo il so- 
prabito il chirargo tornò indietro con Spicca che 
aveva un’aria mo?titicata e contrariata. 


— Non è niente affatto morto — disse il chi- 
rargo, — Il vostro colpa è stato dato proprio 
con mano maestra. 

— Vuole egli continnare? — domandò Giovane 
ni con aria così feroce che gli altri tre lo guar- 


darono trasecolati. 
— Non essere così sanguinario, Giovannino — 


disse il vecchio principe in tono di rimprovero 

— Avrei anche il diritto di tornare addietro 
e di ucciderlo mentre egli è a terra — disse fie- 
ramente Saracinesca juniore — per ben due vol- 
te ha cercato di assasimarmi. 

— Questo è vero — fece îl principe — quel 
vile bruto! 

— A proposito disse Spicca accendendo una 
sigaretta — ho panra di aver tolto a voi il pia- 
cere di accomodare la partita con quell'individno 
che si è chiamato il secondo di Del Ferice. Ho 
colto ora l'occasione per dirgli due parolino a 
|. quattr’occhi e non ci siamo trovati molto daccordo. 

— Sta bene — borbottò il principe — come 
vi piace. Credo che domani avrò abbastanza da 
carare Giovanni. E' una bratta ferita che ha 
avuto nol braccio, 

— Ohynon varrebbe la pena di parlarne se non 
fosse pel modo indegno con eui fu fatta — disse 
Giovanni fra i denti. 


Ancora una volta il vecchio Saracinesca e Spie 

attraversarono il terreno dello scontro. 

Si trattava di scambiare una parola di forma 
lità per dire che entrambi i duellanti erano sod 
disfatti; poi Giovanni ed i suoi assistenti parti 
rono; Spicca portava sotto il braccio la borsa 
verde dei fioretti e mandava buffate di famo nel 
la nebbiosa aria mattinale. 

Erano stati quasi un'ora sul terrano ed erano 
intirizziti dal freddo ed esansti dal bisogno d 
dormire. 

Entrarono in carrozza e si avviarono rapida 
mente verso casa. 

— Salite a far colazione con noi - disse il 
vecchi» principe a Spicca quando smontarono al 
palazzo Saracinesca, 

— Grazie no — rispose quell’essere melaneo 
nico — Ho molto da fare perchè debbo partir 
per Parizi domattina col treno delle dieci, Pr 
trei esservi utile in nulla di là? Rimarrò assen 
te alcuni mesi. 

— Credevo che domani vi batteste — osservà 
il principe, 

— Proprio, e per questo farò bene andarmene 
dal paese immediatamente dopo. 

(Continua) 
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Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 
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A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 
G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & ©. 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58. 


Le Malattie Nervose 
| di Stomaco - Gli Esaurimenti | 
- Anemia - Senilità 


6 Si curano radicalmente col 
SUCC® ORGANICO. E 


Flacone grande L. #.75 — Flacone pic- 
colo L. 4.'?5 franco nel Regno. 
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Chiedere gli Opuscoli al Laboratorio Sequar- 
diano, Via Torino 21, Milano. 
Cure e consultazioni pri- 
In Roma fe Ge Ee 
Satriani, Via Gioberti N. 20, 
Consulti per lettera Lire 10. 
A enti si tit Pitatia. Giornale dl Mode 
Le Chio, 39 Galerie Vi- 


'vienne — PARIS. 


TAPPETI DI LEGNO 


parquets, privilegiati, 

trasportabili sovrapposti al pa 
mento senza tela, nè travicelli, 
Y] nè chiodi; garanzia illimitata, 
esperienza 10 mila metri qua- 
drati messi in opera în 3 anni. 
Lire 8,90 e più al metro quadr. 
Nel vostro proprio în- 
teresse prima di acquistare, 
piauelle di cemento, tappeti di 
stoffa, tele cerate, stuoie ecc; esa- 
minate questi tappeti di legno- 
parquets, perchè più eleganti, 

fl più durevoli, più convenienti* 


30 Metri Tela Irlanda 


finissima, alta cm. 85 ottima per c rredi per solo 
L. 18,85 invistein vaglio alla Ditta A. Finzd, 

= 10.00. xfilano Bassano Porrone, 7, ovvero con 
tro assegno si riceve la merce franca di porto. 
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dell 


Migliaia di lire 
perdono tenendo i locali sfitti, quei proprietati © 
‘di case che nom vogliono porsuadersi essere gli 
avvizi eeonomiei del Popolo Romeno il 
mezzo più sollecito per trovare inquiliti. 


FERMENTI PURI 


(Selezionati) 
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SUONERIE ELETTRICHE 
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Apparecchi completi per Suonerie elettriche 


4 Snonezia solida ed elegante, 
dad 6 ni 1 Boone le 
Gr PEA A tot, limi ca 17, oppure 
‘a secco, N. 542 del catalogo — 10 Isolatori d’osso 
— 20 Metri filo di rame doppiamente coperto — 112 
Metro fettuccia isolante. 

L Suoneria solida ed e- 


s) ligante e.m. 7 — 3 Botto- 

o teguo, è scelta 
done di seta — 2 A a carbone ci- 
N. 542 del cat. 


(0) sod Fin) 


1 Suoneria sila cl el. 
da 1 8.59 gante dia —?B 
Toni ui Tsao — 2 Pile a carbone cilindro alt. c.i "n 
14, oppure a secco N, 5i2 del cat. — 20 ZaoZatori 
d'osso — 40 Motrd filo rame doppiamente coperto — 
112 Metro fottuccia isolante. 


4 Suoneria solida ed eleg. dis 
da L. 18 ALA IA He Be 


TEononi porliana è D [E di — 1 Porella 
con m. 2 112 cordone seta — 3 Pilo a carbone cilin- 
dico alt, c.m. 14, oppure a secco N. 542 del cat. 

40 Isolatori d'osso — 100 Metri filo rame doppia» 
mente coperto — 1 Metro fettuccia isolante. 


Ogni apparecchio è accompagnato dalle più dettaglio qiogazion, normo 0 disoal perchè oguena 
locarlo da sè colla mazaima Taciità. ‘Tatto le combinazioni sono PreviStA. e 


Materiale scelto di primissima qualità — Listini gratis — DALLE MOLLE & O, Fornitori dello Stato, 
© delle Ferrovie — ROMA, Via Due Macelli, 10 e 11. 
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1 CATEGORIA 


2. purole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


i PATE NENGILI 3. qche a contanti ventonal 


favorevoli condi 
rioni. Rivolgersi con buono “forze. a dillo Alegiani, 
in Vin Cancsirari N, 4 piano è dallo 2 allo 4 pom 0 dal 
lAve Maria due ere €! nowte 


Il CERCA | PICCOLO APPARTAMENTO 


lla ona Vasa, (ra Argoa 
‘piano, Indicare prezzo. 
Panresto * Popolo Romano » 


cani 60000 spie fa 
zio è ottimamento avviato in posizione ceuisale. Diri 
* por le trattative all'avv. Antonio Baneveato via 8. Maria 
la via TA. 632 


4 È j in Provincia affittasi 0 ven- 
(PER CHI SI esi in Anagni. elegante sp: 

parta mento (con cantine) rimesso ro uso moderno Po- 
siziono salubre, splendita visuale. Por informazioni scrivere 
‘Armando Alberti Romi 658. 


Casa pi 

iosi locali terroni, uso paati- 
ficio, forno acqua. vasche stalle, Magazsoni. Rendita annua 
LL 1600. Vendesi L: 25 mila (aevolazione 110) ad um 
chilometro da mn porta. Dirigorsi Casa Commerdialo Way 
Venti Setombre S- 


CERCASI SOCIO si Gui on queste 
ra li di grando attra 
eta oa pih metà néili e 


‘Gompropri 
fomaliera lire 20 all'offerente. Unica speculazione 
Fio ‘o lucrativa del giorno! Offri, sollecitamento: 


Via Passoggiata Ripota 19, pia- 
APPARTAMENTO, 302" Camero 1% eneina, acqua 
Marcia, e pel bucato, grando terrazza In comune. 
pistone fitricia? Rivolgersi portera 


VIA SISTINA 42 3sfactm Cr 


camere tutte libere. Prezzo da convenirai 


VIA RIPETTA 97 Setta: 


gorsi 2 piano. 


TE BELLISSIMI AFPARTAMENTI- Bo 
vi FR ai Settembre Il esposti a meszogiorno dis; 


AL INDI PERE 
VIÀ MARGHERA N, 51 vasooazan 
APPARTAMENTO 3 via Piè di Marmo 16, piano 1. 8 


gatuere, cucina, cantine, dispear 
sa, acqua marola © di rovi, sivolgoì & piano pie, "nio: 


FONTANELLA 
APPARTAMENTI Grace 


tia Venti Settembro e via Fiuanze, Rivolgersi al portiore 
in via Finaose 6. ‘658 


GALLERIA PANOOOOI Si SERE 


dante pati al portiere di vie Sie Pa trmo, 


Y..L. posta Rome. 


D'AF a i 


CASA DA CIELO A TERRA Vilerenon 


miglia religiose. 


Bottega, Via del Coro N. 4 Trattaivo avv. Frat- 
tarelli, 44 Platca 8. Eostaochio. 


VIA FIRENZE 32 savato rene 
so grande cortile, vasca © letamalo pigione L. 60 di: 11 
portiere gen 


2° CATEGORIA 
25 parole Cent, 76, — In più di 25, Cent. 5 cad 
Eistoraato dell'Universo, via 
65 e via Firenzo 11. Ribasso'sui prez- 
vino come per la cacina. Dome 
ila piompntot; Giuoco di cito 
habla Espanol. Proprietario 


UN GIOVANE cho taria Italiano e tedesco occnno. 
i come serritoro, o ocenpazione 
qualunque ta un gna Tadiintaza al usiiore Via della 
Jo n 


ENGLISH LESSONI Ego see molo 


ro lottoro Casei 


so Mothode, S. P. forno posta 


LEZIONI DI TADESCO Rimeremota 


fogna 14 int, 18. 


CAMERA perte so eroe ec sa 


o pi 
CAMERA ‘io penone prezzo 
modisissimo 2 via della Frezza p. 4. angolo Cono. 


CAMERA E SALOPT 


ingresso lib 
ita Famiglia. Corto 00, giano quirto, Por 


CAMERA E SALOTTO pccati mi 


via Lungo Tevere Mellini N. #3 primo piano (presso il 
to Margherita) Rivolgersi al portiere. (o) 


di mezzo. 
Cr 


al miti Scrivero 8. M. fermo posta 


GIOVAVE LAUREATO na 


o riotizon presa 
vero 9 B. 147 posta Ro: bi 


ridonare ai capelli 


SI REGALANO Fritto toto: 
Rome, por 


D' AFFITTARSI) 
APPARTAMENTO MOBILIATO ‘essi 


‘hiaasi, finestre sul Corso Vittorio 
Teatro. argo Prezzo mite. Le chiavi al 1. piano por- 


E 
APPARTAMENTO, risente Ss Fogg 
AL CORSO siti pene rie 


ELEGANTE. CAMERA: iitres ingrato fibre 


Sorivere O. D. si. 


APPARTAMENTO Erste 


lia veneta prezzo modico al ui stabile (vici 
so mit Matto) ria Privata di vie Galeria Ni Gite 


lie lia prize 


Corrispondenze 
25 parole Lr, 1 - Ogni parola in più cent.9 


CAMERA. BELLISSIMA: Sie ssvo prese ts 
hi 


Ricevuta lttro nipote. Mi spiace ani ts init 
50 Ave nigiccameno Spero 
tono a nigi fo oe 
Mai immagina ver II 
erodndo chiacchiere maligat, Stimoti certe 
aiimi ancora, non farmi impaszire. Ricordi vS 
Ansioso attendo lettera pordonatrice. 5 


Luna perversa at inviarmi cora 
ricostituente. L'agcolsi pre causa vostra fredde 
Tenotomi sempre per ven malgraito azione non 
gna di voll Ora siato ft fc 
ss 


empire ai ire 


IL TRAT 


Nel pomeriggio di 
rispondente di Pa 


agnia, 
Pa fa al 
chiarando che n 
sano essere sta 
Premette cl 
stati convenuti ‘ 
ricato del Govern, 


usi euvopei. d 
scluso ogni vin 


'che menomi l'inv 


sto trattato st 
tori di Re 


i prigionia it 
dati abi 
L'Itali: 
mantenimento «del 
ritiene non p tra 
rare i due 
Als 
tranno Vi 
essere autor izzat] 
rio ove vanno. 
il libero passo si 
Aggiunge Delo 
irinunziato al ris 
ogni indennità dij 
carico delle armi 
sul Doetryeli. 
Di tutte le alt 
cennato, nulla. 
Delo pel 


onorevole per le 

commercio nel 

che naturalment 
à coloniale ir 


Re d'Iti il 
di Adis-Ababa 
“ Sono lieto 


* Sapendo che 
de festa della vo 
! contento che col 

e grazie all’ 
vostro inviato pl 
razzini, noi po: 
morabile un 


Il maggiore Nd 
Avvenuta conclus 
e telegramma: 


(enerale e 
ire l’antic 
Segni 


Primo — le 


uu suo dalla « 


i dei due 


della frontiera 
pena a non ced 
tenza e se sponi 
are qualche 
sta rientrerebbel 


lata i prie 
nelik lì riunirà 
tire per Zeila 
lelegrafica del U 
. La Cro 
lare una sur 
meontrarvi i pr 


Ipontaneamente | 
1 governo Pti 


loversene r bd 
L'Imperatore dit 
iomma, rimette 


